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Prefazione

• Destinatari, pagina ix

• Convenzioni, pagina ix

• Documentazione relativa a Cisco UCS, pagina xi

• Suggerimenti sulla documentazione, pagina xi

Destinatari
Questa guida è rivolta principalmente agli amministratori di data center con responsabilità e competenze in
una o più delle seguenti aree:

• Amministrazione dei server

• Amministrazione dello storage

• Amministrazione della rete

• Sicurezza di rete

Convenzioni
IndicazioneTipo di testo

Gli elementi GUI come titoli delle schede, nomi di area ed etichette dei campi
sono visualizzati con questo carattere.

I titoli principali quali quelli di finestre, finestre di dialogo e procedure di
installazione guidata vengono visualizzati con questo carattere.

Elementi GUI

I titoli dei documenti vengono visualizzati con questo carattere.Titoli dei documenti

Nelle interfacce utente basate sul testo, il testo visualizzato dal sistema viene
mostrato con questo carattere.

Elementi TUI
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IndicazioneTipo di testo

Le sessioni del terminale e le informazioni visualizzate dal sistema sono indicate
in questo carattere.

Output di sistema

Le parole chiave dei comandi CLI vengono visualizzate con questo carattere.

Le variabili dei comandi CLI vengono visualizzate con questo carattere.

Comandi CLI

Gli elementi tra parentesi quadre sono facoltativi.[ ]

Le parole chiave alternative richieste sono inserite tra parentesi graffe e separate
da barre verticali.

{x | y | z}

Le parole chiave alternative opzionali sono inserite tra parentesi quadre e separate
da barre verticali.

[x | y | z]

Serie di caratteri non racchiusa tra virgolette. Non racchiudere la stringa tra
virgolette, altrimenti queste ultime verranno incluse nella stringa.

Stringa

I caratteri non stampabili, ad esempio le password, sono inseriti tra parentesi
angolari.

< >

Le risposte predefinite ai prompt del sistema sono racchiuse tra parentesi quadre.[ ]

Il punto esclamativo (!) o il cancelletto (#) all'inizio di una riga di codice indica
che si tratta di una riga di commento.

!, #

Avvertenza per il lettore. Le note contengono suggerimenti utili o riferimenti a materiali non trattati nel
presente documento.

Nota

Indica che le seguenti informazioni sono utili per risolvere un problema. È possibile che le informazioni
non consentano di risolvere i problemi o non suggeriscano alcuna azione, ma potrebbero essere utili per
risparmiare tempo.

Suggerimento

Significa l'azione indicata fa risparmiare tempo. È possibile risparmiare tempo eseguendo l'azione indicata
nel paragrafo.

Scorciatoia

Monito per il lettore. In questa situazione si rischia di eseguire un'operazione che potrebbe danneggiare
l'apparecchiatura o comportare la perdita di dati.

Attenzione
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ISTRUZIONI IMPORTANTI SULLA SICUREZZA

Questo simbolo di avvertenza indica un pericolo. La situazione potrebbe causare infortuni alle persone.
Prima di utilizzare qualsiasi apparecchiatura, occorre essere al corrente dei pericoli relativi ai circuiti
elettrici e conoscere le procedure standard per la prevenzione di incidenti. Utilizzare il numero presente
alla fine di ciascuna avvertenza per individuare le traduzioni delle avvertenze fornite con il dispositivo.

CONSERVARE QUESTE ISTRUZIONI

Allerta

Documentazione relativa a Cisco UCS
Roadmap della documentazione

Per un elenco completo della documentazione per la serie B, consultare la Roadmap della documentazione
dei server Cisco UCS serie B disponibile al seguente URL: http://www.cisco.com/go/unifiedcomputing/
b-series-doc.

Per l'elenco completo della documentazione per la serie C, consultare la Roadmap della documentazione dei
server CiscoUCS serie C disponibile al seguenteURL: http://www.cisco.com/go/unifiedcomputing/c-series-doc.

Per informazioni sulle versioni firmware e sulle versioni di UCSManager supportate per i server rack integrati
per la gestione in UCS Manager, consultare Release Bundle Contents for Cisco UCS Software (Contenuto
dei pacchetti di rilascio per il software Cisco UCS).

Altre risorse di documentazione

Seguire i documenti di Cisco UCS su Twitter per ricevere notifiche di aggiornamento del documento.

Suggerimenti sulla documentazione
Per fornire feedback tecnico su questo documento oppure per segnalare un errore o un omissione, invia i tuoi
commenti all'indirizzo: ucs-docfeedback@cisco.com. Il tuo feedback è importante.
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C A P I T O L O  1
Panoramica

• Panoramica, pagina 1

• Riferimenti alla documentazione utente di Cisco UCS Central, pagina 1

Panoramica
Questa guida contiene informazioni concettuali e procedurali sui seguenti componenti, che sono parte integrante
della gestione server Cisco UCS Central:

• Hardware server UCS

• Profilo e modelli di servizio

• Avvio dei server

• Policy server

Riferimenti alla documentazione utente di Cisco UCS Central
Documenti basati sui casi d'uso di Cisco UCS Central per comprendere e configurare Cisco UCS Central:

DescrizioneGuida

Fornisce una breve introduzione all'infrastruttura di
Cisco UCS, a Cisco UCS Manager e a Cisco UCS
Central. Comprende una panoramica sull'interfaccia
utente HTML5, come registrare i domini Cisco UCS
in Cisco UCS Central e come attivare le licenze.

Guida introduttiva a Cisco UCS Central

Fornisce informazioni sulle attività amministrative
come gestione degli utenti, comunicazione, gestione
del firmware, gestione dei backup e Smart Call Home.

Guida all'amministrazione di Cisco UCS Central

Fornisce informazioni sui temi relativi
all'autenticazione quali password, utenti e ruoli,
RBAC, TACACS+, RADIUS, LDAP e SNMP.

Guida all'autenticazione in Cisco UCS Central
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DescrizioneGuida

Fornisce informazioni sulla gestione dei server quali
policy delle Apparecchiature, inventario fisico, profili
e modelli di servizio, pool di server, avvio dei server
e policy dei server.

Guida alla gestione dei server Cisco UCS Central

Fornisce informazioni sulla gestione dell'archiviazione
quali porte e port-channel, gestione di VSAN e
vHBA, pool di archiviazione, policy di archiviazione,
profili di archiviazione, gruppi di dischi e
configurazione dei gruppi di dischi.

Guida di gestione archiviazione di Cisco UCSCentral

Fornisce informazioni sulla gestione della rete porte
e port-channel, gestione di VLAN e vNIC, pool di
rete e policy di rete.

Guida di gestione della rete di Cisco UCS Central

Best-practice per l'installazione, la configurazione e
la gestione dei gruppi di domini per implementazioni
di piccole, medie e grandi dimensioni.

Guida alle operazioni di Cisco UCS Central

Fornisce assistenza per i problemi più comuni di
Cisco UCS Central.

Guida alla risoluzione dei problemi di Cisco UCS
Central
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Server Cisco UCS

• Gestione server, pagina 3

• Launcher KVM unificato, pagina 3

• Policy delle apparecchiature, pagina 4

• Policy di controllo dell’alimentazione, pagina 6

• Inventario fisico e logico, pagina 7

• Ricerche dinamiche, pagina 19

Gestione server
Utilizzando le policy globali, i pool di server e la gestione del firmware in Cisco UCS Central è possibile
gestire implementazioni di server generiche e complesse con i seguenti server nei propri domini UCS registrati:

• Server blade B-Series Cisco UCS

• Server rack C-Series Cisco USC

• Cisco UCS Mini

Launcher KVM unificato
La pagina Launcher KVM unificato consente di connettersi a qualsiasi server del Dominio di Cisco UCS,
indipendentemente dal fatto che siano associati a un profilo di servizio.

È possibile creare utenti con il privilegio KVM oppure utilizzare il nuovo ruolo KVM con il solo privilegio
KVM. Quando gli utenti che dispongono del solo privilegio KVM accedono all'interfaccia utente HTML5 di
Cisco UCS Central, viene loro consentito unicamente di visualizzare la pagina del launcher KVM unificato.
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Utilizzo del Launcher KVM unificato

Procedura

Passaggio 1 Nella barra del menu, fare clic su Strumenti di sistema e scegliere Launcher KVM unificato.
Passaggio 2 Nella pagina Launcher KVM unificato, selezionare il server a cui si desidera connettersi.

Utilizzare le caselle di controllo nell'aerea Filtri per limitare le selezioni.

Passaggio 3 Fare clic su Avvia KVM.

Policy delle apparecchiature
Le policy delle apparecchiature consentono di sintonizzare i server e altre apparecchiature per adeguarle ai
propri requisiti. Le policy delle apparecchiature possono essere impostate solo a livello di gruppo di domini
e si applicano a tutti i server in quel gruppo di domini.

Le policy delle apparecchiature non sono incluse nei profili di servizio.Nota

Gestione delle policy apparecchiature

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Navigazione gruppo di domini e scegliere un gruppo di domini.
Passaggio 2 Fare clic sull'icona Configurazione e scegliere Policy di sistema.
Passaggio 3 In Apparecchiatura, fare clic su Base e completare i seguenti campi:

a) In Azione di gestione rack, selezionare come la gestione dei server viene configurata quando un nuovo
server rack viene rilevato:

• Conferma automatica: Cisco UCS configura automaticamente la gestione dei server dal dominio
in base alle connessioni server disponibili.

• Conferma utente: Cisco UCS non configura automaticamente la gestione di server. Aspetta fino al
riconoscimento da parte dell'utente.

b) In Aging time tabella indirizzi MAC, selezionare il periodo di tempo che un indirizzo MAC inattivo
rimane nella tabella degli indirizzi MAC prima di essere rimosso:

• Impostazione predefinitamodalità: il sistema utilizza il valore predefinito. Per la modalità end-host,
il valore predefinito è 14.500 secondi. Per la modalità di switching, il valore predefinito è 300 secondi.

• Mai: Cisco UCS non rimuove mai gli indirizzi MAC dalla tabella.
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• Altro: immettere un valore personalizzato nel campo gg:hh:mm:ss.

c) In Ottimizzazione conteggio porte VLAN, selezionare se Cisco UCS può raggruppare logicamente le
VLAN per ottimizzare l'utilizzo delle porte e ridurre il carico CPU su FI.

d) In Stato sincronizzazione server autom. firmware, selezionare la policy di sincronizzazione del firmware
per i server blade o i server rack appena rilevati:

• Conferma utente: Cisco UCS non sincronizza il firmware fino a quando l'amministratore non
riconosce l'aggiornamento.

• Nessuna azione: Cisco UCS non esegue alcun aggiornamento firmware sul server.

e) In Azione informazione selezionare se le policy di informazione mostrano gli switch di uplink collegati
al dominio Cisco UCS.

Passaggio 4 Fare clic su Individuazione e completare i campi per indicare come si desidera che il sistema funzioni quando
si aggiunge un nuovo chassis o FEX:
a) In Azione chassis/FEX-Link, selezionare la soglia minima per il numero di collegamenti tra lo chassis o

FEX e Fabric Interconnect.
b) In Preferenza raggruppamento chassis/FEX-Link, selezionare se i link dai controller di I/O sistema,

IOM o FEX a Fabric Interconnect sono raggruppati in un port-channel.
c) InHash hardware multicast, fare clic su Abilita per specificare se Cisco UCS può utilizzare tutti i link

da IOM o da FEX a Fabric Interconnect per il traffico multicast.
d) In Preferenza di velocità del backplane, scegliere la velocità da usare.

Passaggio 5 Fare clic su Alimentazione e completare i seguenti campi:
a) In Ridondanza alimentazione selezionare la policy di ridondanza dell’alimentazione da utilizzare:

• N+1: tutti gli alimentatori, più un alimentatore aggiuntivo per la ridondanza, condividono equamente
il carico di alimentazione per lo chassis. Se si installano alimentatori aggiuntivi, Cisco UCS li imposta
nello stato spento.

• Griglia: due sorgenti di alimentazione sono attivate o lo chassis richiede una ridondanza maggiore
di N+1. Se una sorgente presenta guasti, gli altri alimentatori continuano a fornire alimentazione allo
chassis.

• Non ridondante: tutti gli alimentatori installati sono accesi e il carico è perfettamente bilanciato.
Solo le piccole configurazioni di alimentazione (che richiedono meno di 2500 W) da un unico
alimentatore.

b) InAllocazione alimentazione, selezionare la modalità di gestione dell'alimentazione utilizzata nel dominio
Cisco UCS:

• Capping gruppo chassis guidato da policy: configura l'allocazione di alimentazione al livello dello
chassis attraverso le policy di controllo dell'alimentazione incluse nei profili di servizio associati.

• Capping livello blade manuale: configura l'allocazione di alimentazione su ogni singolo server
blade in tutti gli chassis.

c) In Intervallo soaking ID specificare il numero di secondi che Cisco UCS Central attende prima di
riassegnare un'entità di pool rilasciati da Cisco UCS. Immettere un numero intero compreso tra 0 e 86.400.

Passaggio 6 Fare clic su Salva.
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Gestione delle policy di rilevamento dei rack

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Navigazione gruppo di domini e scegliere un gruppo di domini.
Passaggio 2 Fare clic sull'icona Configurazione e scegliere Policy di sistema.
Passaggio 3 In Individuazione rack, fare clic su Abilitato.
Passaggio 4 In Base, per Azione policy di rilevamento, selezionare come si desidera che funzioni il sistema quando si

aggiunge un nuovo server rack.

• Immediato: il dominio Cisco UCS tenta di rilevare automaticamente i nuovi server.

• Conferma utente: il dominio Cisco UCS attende che l'utente gli dica di cercare nuovi server.

Passaggio 5 Fare clic su Policy e selezionare la Policy Scrubbing che si desidera eseguire su un server appena rilevato.
Il server deve soddisfare i criteri per l'idoneità al pool di server selezionato.

Passaggio 6 Fare clic su Salva.

Policy di controllo dell’alimentazione
Creando una policy di controllo dell’alimentazione in Cisco UCS Central e inserendola nel profilo di servizio
sarà il sistema a gestire il controllo dell’alimentazione per i server blade nei Domini di Cisco UCS registrati.

Per calcolare l’allocazione di alimentazione iniziale riferita ai singoli blade nello chassis, Cisco UCS usa la
priorità definita nella policy di controllo alimentazione, incrociandola con il tipo e la configurazione del blade.

Durante il normale funzionamento, i blade attivi nello chassis possono prendere in prestito l'alimentazione
dai blade in standby nello stesso chassis. Se tutti i server blade sono attivi e raggiungono il limite stabilito per
l’alimentazione (cap), i profili di servizio con la priorità più alta nella policy di controllo alimentazione hanno
la precedenza rispetto a quelli con la priorità più bassa. La priorità è attribuita su una scala 1-10, dove 1 indica
la priorità più elevata e 10 quella più bassa. La priorità predefinita è 5.

Per le applicazione mission-critical è disponibile una priorità speciale senza cap (no cap). Se la priorità è
impostata su no cap, Cisco UCS non può sfruttare la potenza inutilizzata di quel server. Questa impostazione
attribuisce al server la massima quantità di corrente possibile per quel tipo di server.
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Creazione o modifica di una policy di controllo dell’alimentazione

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate Power Control Policy (Crea policy controllo alimentazione) e premere
Invio.

Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Policy Controllo alimentazione, scegliere l'Azienda in cui si desidera creare la
policy.

Passaggio 3 Immettere il Nome e la Descrizione opzionale.
Il nome fa distinzione tra maiuscole/minuscole.

Passaggio 4 Scegliere la velocità ventola.
Può essere una delle seguenti:

• Basso consumo — la ventola viene eseguita su velocità minima per garantire il raffreddamento del
server.

• Equilibrato— la ventola funziona più rapidamente quando necessario in base al calore generato dal
server. Ove possibile, la ventola torna alla velocità minima richiesta.

• Prestazioni— la ventola è tenuta alla velocità necessaria per prestazioni superiori di server. In questo
modo la potenza è maggiore, ma la ventola è già a regime se il server si surriscalda.

• Elevata potenza— la ventola è tenuta a una velocità superiore per privilegiare la prestazione rispetto
al consumo energetico.

• Massima potenza — la ventola è tenuta sempre alla velocità massima. Questa soluzione offre
raffreddamento e utilizza la maggior parte di alimentazione.

• Automatica il server determina la velocità ottimale della ventola.

Passaggio 5 Scegliere se abilitare Limitazione potenza.
Passaggio 6 Se abilitato, scegliere la priorità del gruppo di alimentazione.

La priorità è attribuita su una scala 1-10, dove 1 indica la priorità più elevata e 10 quella più bassa. La priorità
predefinita è 5.

Passaggio 7 Fare clic su Crea.

Inventario fisico e logico
Cisco UCS Central consente di visualizzare tutti i Fabric Interconnect, i server, gli chassis e i FEX posizionati
nei Domini di Cisco UCS. È anche possibile visualizzare i singoli componenti per ogni tipo di hardware, quali
cartucce, ventole, CPU, IOM e porte.

È inoltre possibile visualizzare i dettagli dell’inventario logico, come i pool di server e i pool di ID nei domini
UCS registrati.
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Fabric Interconnect
La pagina Fabric Interconnect (FI) mostra le seguenti informazioni relative al FI associato al dominio Cisco
UCS registrato:

StatoFWHardwareFI

Questa colonna mostra il
seguente stato per un
Fabric Interconnect:

• Stato complessivo

• Livello di errore
peggiore

• Stato del LED
localizzatore

Questa colonna mostra i
seguenti dettagli del
firmware per un Fabric
Interconnect:

• Versione del
firmware

• Stato del firmware

Questa colonna mostra le
seguenti informazioni
dell'hardware per un
Fabric Interconnect:

• Numero di modello
e tipo di FI

• Numero di serie

• Numero di porte del
modulo di
espansione e fisse

• Numero di
channel-port
Ethernet e Fabric

Questa colonna mostra le
seguenti informazioni per
il Fabric Interconnect:

• Il nome di dominio
associato e l'ID di
FI

• Posizione del
gruppo di domini

• Indirizzo IP del
dominio

Visualizzazione principale di Fabric Interconnect
La pagina Fabric Interconnect Main View (Visualizzazione principale di Fabric Interconnect)mostra le
seguenti informazioni riguardanti il Fabric Interconnect (FI) selezionato e i relativi componenti all'interno di
un dominio Cisco UCS registrato.

• Base: mostra una panoramica di FI nel dominio, i dettagli hardware, la versione firmware, il numero di
porte (Ethernet o FC) che sono in uso e disponibili per l'uso, l'IP di gestione e i dettagli di riepilogo degli
errori.

• Mod. fissa: mostra lo stato complessivo, il firmware, l'hardware, le proprietà e i dettagli del riepilogo
degli errori sui moduli fissi installati in FI.

• Mod. esp.: mostra lo stato complessivo, il firmware, l'hardware, le proprietà e i dettagli del riepilogo
degli errori sui moduli di espansione installati in FI.

• Ventole: mostra lo stato complessivo e i dettagli dell'hardware della ventola.

• PSU: mostra lo stato complessivo, il riepilogo degli errori e i dettagli dell'hardware PSU.

• Porte: mostra le porte, il ruolo della porta e lo stato della porta per tutte le porte in FI.

• Port Channel: mostra tutti i port-channel in FI e informazioni dettagliate su ogni port-channel.

• Monitoraggio del traffico—Visualizza traffico le sessioni di monitoraggio per le porte FC o Ethernet.

È anche possibile eseguire le seguenti attività:

• Accendere o spegnere il LED localizzatore.
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• Visualizzare lo stato della configurazione.

• Impostare la modalità di commutazione.

• Creare i port-channel.

• Gestire la configurazione delle porte unificata.

• Avviare Cisco UCS Manager per lo specifico dominio Cisco UCS.

Nota • Nel browser devono essere abilitate le finestre popup.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(2) o successiva, in questo modo si avvia la
GUI di HTML5. Se le credenziali di Cisco UCS Manager corrispondono alle
credenziali per il proprio accesso a Cisco UCS Central, allora il sistema accede
automaticamente alla GUI di Cisco UCSManager senza richiedere le informazioni
di accesso.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(1) o precedente, in questo modo si avvia la
GUI basata su Java.

Dettagli del server
Nella pagina Server sono visualizzate le seguenti informazioni relative ai server associati con il dominio
Cisco UCS registrato:

StatoConfigurazioneHardwareServer

Questa colonna visualizza
le seguenti informazioni
sullo stato del server:

• Stato complessivo

• Livello di errore
peggiore

• Stato
dell’alimentazione

• Server disattivato.

Un server
disattivato può
essere riattivato.

Questa colonna visualizza
le seguenti informazioni
sulla configurazione del
server:

• Nome del profilo di
servizio

• Posizione
dell’organizzazione
abbinata al profilo
di servizio

• Versione del
firmware

• Stato del firmware

Questa colonna visualizza
le seguenti informazioni
sull'hardware del server:

• Modello di server
blade

• Numero di core
della CPU e RAM
totale sulla scheda
madre

• Numero di serie

• Numero di CPU e
velocità

Per ogni server la colonna
visualizza le seguenti
informazioni:

• Il nome del dominio
associato, l'ID dello
chassis e l'ID dello
slot

• La posizione del
gruppo di domini

• Indirizzo IP di
gestione
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Pagina dettagli dei server
Consente di visualizzare le seguenti informazioni sui server selezionati e i loro componenti, e di eseguire varie
attività:

Le opzioni possono variare a seconda del tipo di server.Nota

• Base—Visualizza i dettagli relativi a profilo di servizio, riepilogo errori, hardware e firmware del
server selezionato.

• Scheda madre—Visualizza lo stato complessivo e i dettagli dell'hardware della scheda madre.

• CPU—Visualizza l'elenco di tutte le CPU nel server. Selezionare un processore per visualizzare il suo
stato complessivo, l’hardware e altri dettagli.

• GPU—Visualizza l’elenco di tutte le schede grafiche nel server. Selezionare una scheda grafica per
visualizzare il suo stato complessivo e altri dettagli.

• Sicurezza—Visualizza l’elenco di tutti i moduli di sicurezza hardware nel server, come la scheda
mezzanino Cisco Mezzanine Crypto Card.

• Memoria—Visualizza l’elenco della memoria disponibile nel server selezionato. Selezionare una
scheda di memoria per visualizzare il suo stato complessivo attuale e altri dettagli.

• Schede—Visualizza i dettagli della scheda del server selezionato. Selezionare una scheda per visualizzare
il suo stato complessivo, lo stato di alimentazione e altri dettagli.

• Controller—Visualizza l'elenco dei controller di storage, come SAS o FlexFlash. Selezionare un
controller per visualizzare operatività e altri dettagli del prodotto.

• Enclosure di storage—Visualizza un elenco delle enclosure di storage nel server selezionato. Consente
di visualizzare i dettagli dell’enclosure o dei singoli slot.

• Storage—Visualizza l’elenco dei dispositivi di archiviazione nel server selezionato. Selezionare un
disco per visualizzarne lo stato complessivo, l'hardware e le informazioni sul controller.

• LUN—Visualizza l’elenco delle unità virtuali create sul server. Selezionare un’unità virtuale per
visualizzare il suo stato, lo stato di configurazione e altri dettagli. Consente anche di svolgere le attività
correlate con le unità virtuali.

Inoltre permette di eseguire le seguenti attività correlate con il server:

• Avviare Cisco UCS Manager per lo specifico dominio Cisco UCS.
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Nota • Nel browser devono essere abilitate le finestre popup.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(2) o successiva, in questo modo si avvia la
GUI di HTML5. Se le credenziali di Cisco UCS Manager corrispondono alle
credenziali per il proprio accesso a Cisco UCS Central, allora il sistema accede
automaticamente alla GUI di Cisco UCSManager senza richiedere le informazioni
di accesso.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(1) o precedente, in questo modo si avvia la
GUI basata su Java.

• Lanciare Console di KVM.

• Reimpostare, ripristinare, riconoscere o disattivare un server.

• Attivare/disattivare il LED localizzatore.

Inventario dello chassis
La pagina Chassis mostra le seguenti informazioni relative allo chassis associato al dominio Cisco UCS
registrato:

StatoConfigurazioneHardwareChassis

Questa colonna mostra il
seguente stato per uno
chassis:

• Stato complessivo

• Livello di errore
peggiore

• Stato
dell'alimentazione

• Stato termico

• Chassis rimosso.

È possibile
raggiungere lo
chassis specificando
un ID valido dello
chassis.

Questa colonna mostra la
seguente configurazione
per uno chassis:

• Stato della
configurazione

• Conteggio errori di
configurazione

Questa colonna mostra le
seguenti informazioni
sull'hardware per uno
chassis:

• Numero di modello
dello chassis

• Numero di serie
dello chassis

• Numero di blade

Questa colonna mostra le
seguenti informazioni per
uno chassis:

• Nome di dominio e
ID dello chassis
associati

• Posizione del
gruppo di domini

• Lato Fabric
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Visualizzazione principale dello chassis
La pagina Chassis Main View (Visualizzazione principale dello chassis) consente di gestire e monitorare
tutto lo chassis in un dominio Cisco UCS attraverso la GUI Cisco UCS Central.

È possibile visualizzare le seguenti informazioni sullo chassis selezionato e sui suoi componenti in un dominio
Cisco UCS registrato:

• Base: mostra lo stato complessivo e un riepilogo di tutti i componenti all'interno dello chassis selezionato,
il riepilogo degli errori, gli errori di configurazione e i dettagli hardware.

• IOM sinistro: mostra lo stato complessivo, i dettagli dell'hardware e il riepilogo degli errori del modulo
IOM sinistro.

• IOM destro: mostra lo stato complessivo, i dettagli dell'hardware e il riepilogo degli errori del modulo
IOM destro.

• Server: mostra lo stato complessivo, l'hardware e i dettagli del firmware del server firmware associato
a questo chassis. Se si seleziona un server, la pagina reindirizza alla pagina di visualizzazione dei dettagli
del server.

• Ventole: visualizza l’elenco delle ventole nello chassis. Selezionare una ventola per visualizzare le
informazioni relative al modulo, allo stato complessivo e all'hardware.

• PSU: mostra un elenco di tutte le PSU nello chassis. Selezionare una PSU per visualizzare le informazioni
relative al riepilogo errori, lo stato complessivo e altri dettagli di proprietà.

È inoltre possibile eseguire le seguenti operazioni:

• Confermare e disattivare oo chassis.

• Accendere o spegnere il LED localizzatore per uno chassis.

• Avviare Cisco UCS Manager per lo specifico dominio Cisco UCS.

Nota • Nel browser devono essere abilitate le finestre popup.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(2) o successiva, in questo modo si avvia la
GUI di HTML5. Se le credenziali di Cisco UCS Manager corrispondono alle
credenziali per il proprio accesso a Cisco UCS Central, allora il sistema accede
automaticamente alla GUI di Cisco UCSManager senza richiedere le informazioni
di accesso.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(1) o precedente, in questo modo si avvia la
GUI basata su Java.

Visualizzazione dello chassis di archiviazione
La pagina dello chassis di archiviazione consente di gestire e monitorare tutti i Server di archiviazione Cisco
UCS C3260 in un dominio Cisco UCS.

Da qui è possibile visualizzare le seguenti informazioni sugli chassis selezionati e i loro componenti:
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• Base—Visualizza lo stato complessivo e una panoramica di tutti i componenti dello chassis selezionato,
comprensiva di riepilogo degli errori, errori di configurazione e informazioni sull'hardware.

• Controller di I/O sistema—Visualizza lo stato complessivo e le informazioni dettagliate relative alla
scheda condivisa.

• Server—Visualizza informazioni sullo stato complessivo, l’hardware e il firmware del server associato
a questo chassis. Se si seleziona un server, viene eseguito il reindirizzamento alla pagina che mostra le
informazioni relative all'apparato.

• Expander SAS—Visualizza lo stato complessivo, la configurazione e l'hardware per ogni expander
SAS associato allo chassis.

• Enclosure di storage—Visualizza lo stato complessivo e la configurazione associati allo chassis,
raggruppandoli in base all'alloggiamento o allo slot.

• Storage—Visualizza l'elenco dei dispositivi di archiviazione nel server selezionato. Selezionare un
disco per visualizzarne lo stato complessivo, l'hardware e le informazioni sul controller.

• Ventole—Visualizza l'elenco delle ventole nello chassis. Selezionare una ventola per visualizzare le
informazioni relative al modulo, allo stato complessivo e all'hardware.

• PSU—Visualizza l’elenco di tutte le unità PSU nello chassis. Selezionare una PSU per visualizzare le
informazioni relative al riepilogo errori, lo stato complessivo e altri dettagli di proprietà.

È inoltre possibile eseguire le seguenti operazioni:

• Confermare e disattivare uno chassis.

• Attivare/disattivare il LED localizzatore per uno chassis.

• Modificare la policy di rilevamento per lo chassis selezionato.

• Avviare Cisco UCS Manager per lo specifico dominio Cisco UCS.

Nota • Nel browser devono essere abilitate le finestre popup.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(2) o successiva, in questo modo si avvia la
GUI di HTML5. Se le credenziali di Cisco UCS Manager corrispondono alle
credenziali per il proprio accesso a Cisco UCS Central, allora il sistema accede
automaticamente alla GUI di Cisco UCSManager senza richiedere le informazioni
di accesso.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(1) o precedente, in questo modo si avvia la
GUI basata su Java.

FEX
La pagina FEX mostra le seguenti informazioni per ogni FEX associato a un dominio Cisco UCS registrato:
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StatoConfigurazioneHardwareFEX

Questa colonna mostra il
seguente stato di FEX:

• Stato complessivo

• Livello di errore
peggiore

• Stato
dell'alimentazione

• Stato termico

• FEX rimosso.

È possibile
riaggiungere FEX
specificando un ID
FEX valido.

Questa colonna mostra la
seguente configurazione
per FEX:

• Stato della
configurazione

• Conteggio errori di
configurazione

Questa colonna mostra le
seguenti informazioni
dell'hardware per FEX:

• Numero di modello

• Numero di serie

• Numero di porte
disponibili

Questa colonna mostra le
seguenti informazioni per
FEX:

• Nome di dominio
associato e ID FEX

• Posizione del
gruppo di domini

• Lato fabric

Visualizzazione principale dei FEX
È possibile visualizzare le seguenti informazioni relative a FEX e ai componenti nel dominio Cisco UCS
registrato:

• Base: mostra il riepilogo degli errori, lo stato complessivo e i dettagli dell'hardware FEX all’interno del
dominio UCS.

• IOM: mostra il riepilogo degli errori, lo stato complessivo e le proprietà IOM.

• Server: mostra il numero dei server rack collegati al FEX. Selezionare un server per visualizzare ulteriori
informazioni sullo stato complessivo, sul firmware e sui dettagli dell'hardware del server.

• Ventole: mostra un elenco delle ventole in FEX. Selezionare una ventola per visualizzare ulteriori
informazioni relative al numero del modulo, lo stato complessivo e i dettagli dell'hardware.

• PSU: mostra un elenco di tutti i PSU in FEX. Selezionare un PSU per visualizzare i dettagli sul riepilogo
degli errori, lo stato, le proprietà e lo stato delle unità di alimentazione.

È anche possibile eseguire le seguenti attività:

• Confermare, rimuovere e riaggiungere a FEX.

• Attivare o disattivare il LED localizzatore per i FEX.

• Avviare Cisco UCS Manager per lo specifico dominio Cisco UCS.
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Nota • Nel browser devono essere abilitate le finestre popup.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(2) o successiva, in questo modo si avvia la
GUI di HTML5. Se le credenziali di Cisco UCS Manager corrispondono alle
credenziali per il proprio accesso a Cisco UCS Central, allora il sistema accede
automaticamente alla GUI di Cisco UCSManager senza richiedere le informazioni
di accesso.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(1) o precedente, in questo modo si avvia la
GUI basata su Java.

Visualizzazione della tabella dei domini
La pagina Domains Table View (Visualizzazione della tabella dei domini)mostra le seguenti informazioni
riguardanti i domini registrati con Cisco UCS Central:

StatoConfigurazioneHardwareDominio

Questa colonna mostra il
seguente stato per un
dominio registrato:

• Stato complessivo

• Livello di errore
peggiore

• Scadenza o stato
della prova

Questa colonna mostra la
seguente configurazione
per un dominio registrato:

• Famiglia di
piattaforme

• Versione del
firmware

• Stato del firmware

Questa colonna mostra le
seguenti informazioni
sull'hardware per un
dominio registrato:

• Numero di modello
di Fabric
Interconnect e stato
del cluster (HA o
autonomo)

• Numero dello
chassis e FEX

• Numero di blade e
server rack

• Numero di server
blade disponibili per
l'archiviazione

Questa colonna mostra le
seguenti informazioni per
un dominio registrato:

• Il nome di dominio
e il sito collegati

• Posizione del
gruppo di domini

• Indirizzo IP di
gestione

• Responsabile

Dettagli del gruppo di domini
Dalla paginaGruppo di domini è possibile visualizzare le informazioni sulle entità associate a un gruppo di
domini. Essa include quanto segue:

• Backup

• Impostazioni
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• Scorte

• ID dominio

• rilevanti per l'azienda

• VLAN

• VSAN

Se si seleziona l'icona Impostazioni è possibile eseguire le seguenti attività:

• Creare un profilo di sistema o una policy di sistema.

• Gestire le impostazioni di utenti, autenticazione, SNMP e Call Home.

• Modificare il gruppo di domini ed eliminare qualsiasi gruppo di domini creato dagli utenti.

La radice del gruppo di domini non può essere eliminata.Nota

Visualizzazione principale dei domini
La pagina Dominio Cisco UCS visualizza le seguenti informazioni relative a un determinato dominio Cisco
UCS:

• Base—Visualizza le informazioni relative allo stato complessivo, al firmware, alle risorse disponibili,
al riepilogo degli errori e ai dettagli di gestione del dominio Cisco UCS selezionato.

Inoltre, è possibile sospendere e riconoscere un abbonamento a UCS Central e rivalutare l'appartenenza
del dominio.

• FI—Visualizza il numero di Fabric Interconnect (FI) associato a un dominio, lo stato complessivo,
l’hardware e i dettagli del firmware di FI.

Per ulteriori informazioni sullo stato dei componenti nel FI, fare clic su un FI dell’elenco.

• Chassis—Visualizza il numero di chassis associati a un dominio, lo stato complessivo, l’hardware e i
dettagli di configurazione degli chassis. Per ulteriori informazioni sullo stato dei componenti nello
chassis, fare clic su uno chassis dell’elenco.

• FEX—Visualizza il numero di FEX associati a un dominio, lo stato complessivo, l’hardware e i dettagli
di configurazione di FEX. Per ulteriori informazioni sullo stato dei componenti in FEX, fare clic su un
FEX dell’elenco.

• Server—Visualizza il numero di server in un dominio e il numero di server disponibili. Per ulteriori
informazioni sullo stato complessivo, sull'hardware e sui dettagli di configurazione del server, fare clic
su Go to Servers Table (Vedi Tabella server).

• Gruppi di pinning—Visualizza l'elenco di tutti i gruppi di pinning in un dominio e le informazioni
relative a ciascuno di essi.

Nella pagina Dominio Cisco UCS, è possibile eseguire le seguenti operazioni:

• Lanciare l’interfaccia grafica di Cisco UCS Manager per il dominio Cisco UCS selezionato.

• Sospendere l'abbonamento a UCS Central quando lo stato complessivo di un dominio è buono.
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• Attivare l'abbonamento a UCS Central quando lo stato complessivo di un dominio è sospeso.

• Rivalutare l'appartenenza

• Creare un gruppo di pinning LAN o SAN.

Ambito ID
L’Ambito ID visualizza le raccolte di identità, ovverosia le risorse fisiche o logiche, che sono disponibili nel
sistema. Tutti i pool aumentano la flessibilità dei profili di servizio e permettono di gestire centralmente le
risorse di sistema. I pool definiti in Cisco UCSCentral sono denominati Pool globali e possono essere condivisi
tra Domini di Cisco UCS. I pool globali consentono di gestire centralmente gli ID tra tutti iDomini di Cisco
UCS registrati in Cisco UCS Central. Assegnando i pool di ID da Cisco UCS Central a Cisco UCS Manager,
si può monitorare come e dove vengono usati, prevenire i conflitti e ricevere una notifica in caso se ne verifichi
uno. I pool che sono definiti localmente Cisco UCS Manager sono detti Pool di domini.

Lo stesso ID può coesistere in diversi pool, ma può essere assegnato solo una volta. Due blocchi nello
stesso pool non possono avere lo stesso ID.

Nota

Raggruppando le informazioni di identificazione, come gli indirizziMAC, è possibile preassegnare gli intervalli
per i server che ospitano specifiche applicazioni. Per esempio tutti i server di database su tutti i Domini di
Cisco UCS possono essere configurati con lo stesso intervallo di indirizzi MAC, UUID e WWN.

Dalla paginaAmbito ID è possibile visualizzare il numero totale di ID per ogni tipo di pool, e quanti di questi
sono Disponibili, In uso o hanno un Conflitto. Facendo clic su una Risorsa è possibile visualizzare le
informazioni dettagliate su quell'ID e dove è utilizzato.

Tutti i pool
Visualizza l'elenco completo dei pool di ID nel sistema. Per visualizzare la disponibilità e l'utilizzo è possibile
utilizzare il filtro per ordinare il risultati per Stato utilizzo, Org. o Tipo di ID.

Esportazione degli elenchi di inventario
È possibile esportare dati in formato CSV, XLS e PDF dalle visualizzazioni delle tabelle in Cisco UCS Central.

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e scegliere una visualizzazione inventario, per esempio Domini, Server,
oModelli.

Questo non si applica all’Ambito
ID.

Nota

Passaggio 2 In una visione inventario, fare clic sull' icona corrispondente al formato di esportazione selezionato.
Se sono oltre 500 le righe da esportare, si possono filtrare i risultati prima di effettuare il download.
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Visualizzazione dello stato di configurazione

Procedura

Passaggio 1 Fare clic su Sfoglia tabelle e scegliere un'opzione dell'hardware come: Server,Chassis, Fabric Interconnect
o FEX.

Passaggio 2 Fare clic sull'oggetto per selezionarlo.
Passaggio 3 Nella pagina di visualizzazione dei dettagli, fare clic suTools (Strumenti) e selezionare Stato configurazione

Viene visualizzata la pagina Stato configurazione.

Passaggio 4 Fare clic su Chiudi per chiudere la finestra.

Errori nell’inventario
Da ogni pagina dell’inventario è possibile visualizzare gli errori. Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e scegliere
un tipo di inventario fisico. Fare clic sulla selezione per aprire la pagina dell'inventario, quindi fare clic
sull'icona Errori per visualizzare le seguenti informazioni:

• Filtri— Per filtrare i dati nella tabella per gravità, tipo di errore e data e orario.

• Codice— Identificativo univoco associato all’errore.

• Timestamp—Giorno e ora in cui si è verificato l’errore.

• Causa—Breve descrizione di ciò che ha causato l’errore.

• Oggetto interessato: nome e posizione del componente influenzato dall'errore, e nome del dominio in
cui si trova.

• Dettagli errore: ulteriori informazioni sul messaggio di log.

• Gravità: mostra un'icona che indica la gravità dell'errore. Sotto alla tabella è mostrata la legenda delle
icone.

• Azione: indica se è richiesta la conferma dell'utente.

Attivazione/disattivazione dei LED localizzatori
È quindi possibile attivare/disattivare il posizionamento LED per i server, il chassis, Fabric Interconnect e
FEXes.
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Procedura

Passaggio 1 Fare clic su Sfoglia tabelle e scegliere un'opzione dell'hardware come: Server,Chassis, Fabric Interconnect
o FEX.

Passaggio 2 Fare clic sull'oggetto per selezionarlo.
Passaggio 3 Nella pagina di visualizzazione dei dettagli, fare clic su Tools (Strumenti) e selezionare Attiva/disattiva

LED localizzatore
Lo stato del LED localizzatore è situato nella parte superiore della scheda Base.

Ricerche dinamiche
Cisco UCS Central consente di salvare una query di ricerca dinamica comprendente filtri quali nome,
contrassegno, tag, ID e PID. Se non vengono eliminate, le query vengono mantenute anche quando i processi
di sfondo o il sistema vengono riavviati. Quando si seleziona e si esegue una query salvata, i risultati della
ricerca vengono aggiornati dinamicamente coi dati attuali.

Salvataggio di query di ricerca dinamiche

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sul Sfoglia tabelle e scegliere una visualizzazione come Domini, Policy, Pianificazioni nel menu
di navigazione.

Passaggio 2 Nel pannello Filtri, selezionare i parametri per la ricerca come lo stato del livello di errore o il nome della
piattaforma.
Quando si effettuano le selezioni, viene visualizzata un'icona per il salvataggio sulla destra di Filtri.

Passaggio 3 Fare clic sull'icona Salva e immettere un nome sensibile al contesto per la query di ricerca che si desidera
creare.

Passaggio 4 Fare clic su Salva filtro.
La query creata è indicata in Ricerche salvate nel pannello Filtri.

Esecuzione di una query di ricerca salvata

Procedura

Passaggio 1 Nel pannello Filtri in Saved Searches (Ricerche salvate), selezionare una query salvata in precedenza.
Passaggio 2 Verificare che i filtri selezionati al momento della creazione della query siano selezionati.

I risultati della ricerca sono aggiornati dinamicamente.
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Eliminazione di una query di ricerca salvata

Procedura

Passaggio 1 Nel pannello Filtri in Saved Searches (Ricerche salvate), selezionare una query salvata in precedenza.
Passaggio 2 Fare clic sull'icona del cestino a destra del nome della query.

La query di ricerca scompare immediatamente.
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C A P I T O L O  3
Report di compatibilità hardware

• Report di compatibilità hardware, pagina 21

• Pagina Compatibilità hardware, pagina 22

• Visualizzazione dei risultati del report di compatibilità hardware, pagina 24

• Elenco di compatibilità hardware, pagina 26

Report di compatibilità hardware
Il report di compatibilità hardware di Cisco UCS consente di acquisire informazioni sull'interoperabilità dei
componenti e delle configurazioni di Cisco UCS verificate da Cisco, da partner Cisco o da entrambi. È possibile
eseguire report e verificare lo stato della versione software esistente o della versione software di arrivo.

Il report di compatibilità hardware controlla la compatibilità dei sistemi operativi a bordo dei server e, quindi,
verifica i driver della scheda rispetto al sistema operativo in uso.

Se si esegue il report di compatibilità hardware utilizzando l'emulatore di piattaforma di Cisco UCS, è
possibile verificare i server, ma non i driver delle schede. Pertanto, lo stato complessivo sarà sempre Can
Not Determine (Non determinabile) o Non convalidato.

Nota

L'esecuzione dei report di compatibilità hardware richiede quanto segue:

• Tutti i server per i quali si desidera eseguire il report di compatibilità hardware devono essere associati
a un profilo di servizio.

• È necessario disporre di un account Cisco.com con l'opzione Hardware Compatibility Catalog
(Catalogo compatibilità hardware) selezionata per eseguire il download o importare le versioni
aggiornate dell'elenco di compatibilità hardware.

Se non si dispone ancora di un account, consultare la Guida all'amministrazione di Cisco UCS Central.

Cisco UCS Central viene fornito insieme a una versione dell'elenco di compatibilità hardware, ma si
consiglia di effettuare l'aggiornamento all'ultima versione prima di eseguire il report.

Nota
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Pagina Compatibilità hardware
La pagina di compatibilità hardware mostra i report di compatibilità hardware e i download dei cataloghi
esistenti. È possibile avere fino a 10 report attivi contemporaneamente.

Da questa pagina è possibile:

• Visualizzare o eliminare i report non più in uso nella scheda Report.

• Visualizzare i download o le importazioni degli elenchi di compatibilità hardware nella schedaDownload.

• Creare report di compatibilità hardware.

• Pianificare la sincronizzazione periodica degli elenchi di compatibilità hardware.

• Eseguire la sincronizzazione degli elenchi di compatibilità hardware.

• Importare un elenco di compatibilità hardware.

Creare un report di compatibilità hardware
I report di compatibilità hardware vengono memorizzati nella pagina di compatibilità hardware.

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Strumenti di sistema e selezionare Compatibilità hardware.
Passaggio 2 Nella pagina Compatibilità hardware, fare clic sull'iconaTools e scegliereCreare un report di compatibilità

hardware.
Passaggio 3 Nella finestra Report di compatibilità hardware, immettere un nome.
Passaggio 4 Scegliere se eseguire report sulla versione firmware corrente del software in uso oppure su quella di

destinazione.
Passaggio 5 Se si sceglie Versione di destinazione, selezionare la versione firmware per la quale si desidera eseguire il

report.
Passaggio 6 Scegliere su quali apparati si desidera eseguire il report. Può essere una delle seguenti:

• Tutto: esegue il report su tutti i server associati a un profilo di servizio.

Qualora i server siano molto numerosi, si consiglia di limitarne la quantità scegliendo un'altra
opzione.

Nota

• Gruppo di domini: esegue il report su tutti i server appartenenti a un determinato gruppo di domini.

• Domini: esegue il report su tutti i server appartenenti a uno o più domini selezionati.

• Server: esegue il report su uno o più server selezionati.

Passaggio 7 Fare clic su Crea.
Si possono creare un massimo di 10 elenchi di compatibilità hardware. La creazione di ulteriori report
determina un errore quando si fa clic suCrea. È necessario eliminare uno o più report esistenti prima
di poterne creare uno nuovo.

Nota
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Esecuzione di HCL su una Policy Pacchetto firmware host
È possibile eseguire il report di compatibilità hardware all'interno di una policy pacchetto firmware host che
soddisfi i seguenti criteri:

• La policy pacchetto firmware host deve essere assegnata a un profilo di servizio o a un modello di profilo
di servizio.

• Il profilo di servizio o il modello di profilo di servizio deve essere associato a un server.

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e scegliere Policy.
Passaggio 2 Scegliere una policy pacchetto firmware host.
Passaggio 3 Nella pagina della policy pacchetto firmware host, fare clic sull'iconaModifica.
Passaggio 4 Fare clic su Compatibilità hardware.
Passaggio 5 Nel report di compatibilità hardware, controllare lo stato dei sistemi operativi e dei driver delle schede.

Per maggiori informazioni, vedere Visualizzazione dei risultati del report di compatibilità hardware, a pagina
24.

Passaggio 6 Fare clic su Salva per salvare tutte le modifiche apportate alla policy pacchetto firmware dell’host oppure
fare clic suModifica per tornare alla modalità di modifica.

Esecuzione di HCL su un profilo di servizio o un modello profilo servizio
È possibile eseguire il report di compatibilità hardware per un profilo di servizio globale o per un modello di
profilo di servizio associato a un server.

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e scegliereModelli o Profili.
Passaggio 2 Scegliere un profilo di servizio globale un modello di profilo di servizio.
Passaggio 3 Nella pagina del profilo di servizio o del modello di profilo di servizio, fare clic sull'iconaModifica.
Passaggio 4 Fare clic sulla scheda Policy.
Passaggio 5 Fare clic sulla Policy Pacchetto firmware host.
Passaggio 6 Fare clic sulla freccia a discesa relativa al pacchetto firmware host e scegliere una policy.
Passaggio 7 Fare clic su Compatibilità hardware.
Passaggio 8 Nel report di compatibilità hardware, controllare lo stato dei sistemi operativi e dei driver delle schede.

Per maggiori informazioni, vedere Visualizzazione dei risultati del report di compatibilità hardware, a pagina
24.

Passaggio 9
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Visualizzazione dei risultati del report di compatibilità hardware
Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Strumenti di sistema e selezionare Compatibilità hardware.
Passaggio 2 Nella sezione Report della pagina Compatibilità hardware, fare clic sull'icona Visualizza risultati

corrispondente al report che si intende visualizzare.
Passaggio 3 Nella pagina Report, controllare lo stato complessivo.

• Can Not Determine (Impossibile da determinare): il sistema operativo o i driver delle schede non
sono stati contrassegnati.

• Non convalidato: il sistema operativo e i driver delle schede non sono stati testati e verificati da Cisco,
da partner Cisco o da entrambi.

• Convalidato: sia il sistema operativo, sia tutti i driver delle schede sono stati testati e verificati.

Passaggio 4 Se un sistema operativo non è contrassegnato, fare clic su Aggiungi tag e fornire le seguenti informazioni :
a) Scegliere il Fornitore e la Versione del sistema operativo.
b) Fare clic su Aggiungi.

Fare clic su Visualizza sistemi operativi compatibili per visualizzare l'elenco dei sistemi operativi
convalidati.

Nota

Passaggio 5 Se il driver di una scheda non è contrassegnato, fare clic su Aggiungi tag e fornire le seguenti informazioni
:
a) Scegliere il Fornitore, il Tipo di dispositivo e la Versione.
b) Fare clic su Aggiungi.

Fare clic suVisualizza driver compatibili per visualizzare l'elenco dei driver di scheda convalidati.Nota

Passaggio 6 Se il sistema operativo o i driver per la scheda non sono stati convalidati, selezionare lo strumento UCS HCL.
Passaggio 7 Fare clic sull'icona Refresh Report (Aggiorna report) per eseguire nuovamente il report.

Viene visualizzata la pagina Report.
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Layout del report di compatibilità hardware
DescrizioneCampo

Elenca il numero di server verificato dal report.

• Non convalidato: la combinazione di server,
versioni firmware, SO e schede non è una
configurazione testata e convalidata.

• Impossibile da determinare: non vi sono
informazioni sufficienti per determinare se è
una configurazione convalidata. Questa
circostanza potrebbe essere dovuta al fatto che
il sistema operativo o le schede non sono
contrassegnati.

• Convalidato: sia il sistema operativo, sia le
schede sono stati contrassegnati e convalidati.

Riepilogo report

Stato complessivo del report.Stato complessivo report

Versione firmware del server su cui il report è stato
eseguito.

Report versione firmware server

Versione dell'elenco di compatibilità hardware su cui
il report è stato eseguito.

Versione elenco di compatibilità hardware

Server sui quali il report è stato eseguito.

• Tutto: tutti i server associati a un profilo di
servizio.

• Gruppo di domini: tutti i server appartenenti
a un determinato gruppo di domini.

• Domini: tutti i server appartenenti a uno o più
domini selezionati.

• Server: uno o più server selezionati.

Report Run On

Data e ora in cui il report è stato eseguito.Data report

Nome server, numero di slot, gruppo di domini e
numero di modello.

Server

Versione corrente del firmware e versione sulla quale
il report è stato eseguito.

Firmware

Profilo di servizio applicato al server.Configurazione
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DescrizioneCampo

Se contrassegnato, sistema operativo del server
selezionato.

Sistema operativo

Fare clic per contrassegnare il sistema operativo.Aggiungi tag

Se il sistema operativo non è compatibile, visualizza
l'elenco di tutti i sistemi operativi convalidati.

Visualizza sistemi operativi compatibili

Modello della schedaAdattatore

Fare clic per contrassegnare le informazioni sul driver
della scheda.

Aggiungi tag

Eventuali informazioni ulteriori relative al SO o al
driver della scheda.

Visualizza note

Se il driver della scheda non è compatibile, visualizza
l'elenco di tutti i driver convalidati.

Visualizza driver compatibili

Se il firmware della scheda non è compatibile,
visualizza l'elenco di firmware convalidato.

Visualizza firmware della scheda compatibile

Elenco di compatibilità hardware
Gli elenchi di compatibilità hardware sono memorizzati nella pagina corrispondente della scheda Download.
Cisco UCSCentral è dotato di un elenco di compatibilità hardware, ma si consiglia di effettuare l'aggiornamento
all'ultima versione prima di eseguire il report.

Si possono ottenere gli elenchi aggiornati di compatibilità hardware in uno dei modi seguenti:

DescrizioneTipo

Dopo aver creato l’account Cisco.com, si può:

• Pianificare la sincronizzazione periodica dell’elenco di compatibilità
hardware

• Eseguire la sincronizzazione degli elenchi di compatibilità hardware a
richiesta.

Sincronizzazione
automatica da Cisco.com

Se non si desidera utilizzare la sincronizzazione automatica per scaricare gli
elenchi di compatibilità all'interno di Cisco UCS Central, è possibile scaricare
manualmente gli elenchi in computer esterni e, quindi, importarli.

Download e importazione
manuali

Tutte le opzioni sono disponibili a partire dall'icona Tools (Strumenti) della pagina di compatibilità hardware.
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Pianificare la sincronizzazione periodica dell’elenco di compatibilità hardware
Pianificare le sincronizzazioni periodiche degli elenchi di compatibilità in modo da disporre sempre degli
elenchi di compatibilità hardware aggiornati in base alla frequenza impostata.

Prima di iniziare

È necessario disporre di un account Cisco.com con l'opzioneHardware Compatibility Catalog selezionata.

Se non si dispone ancora di un account, consultare la Guida all'amministrazione di Cisco UCS Central.

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Strumenti di sistema e selezionare Compatibilità hardware.
Passaggio 2 Nella pagina Compatibilità hardware, fare clic sull'icona Tools e scegliere Pianifica sincronizzazioni

periodiche dell’elenco di compatibilità hardware.
Passaggio 3 Selezionare la frequenza con cui si desidera sincronizzare l'elenco di compatibilità hardware.

Può essere una delle seguenti:

• Su richiesta: l'elenco di compatibilità hardware viene sincronizzato quando si fa clic sull'iconaTools e
si sceglie la voce Sincronizza elenco di compatibilità hardware.

• Giornaliero: l'elenco di compatibilità hardware viene sincronizzato una volta al giorno.

• Settimanale: l'elenco di compatibilità hardware viene sincronizzato una volta alla settimana.

• Bisettimanale: l'elenco di compatibilità hardware viene sincronizzato ogni due settimane.

Passaggio 4 Fare clic su Pianificazione.

Sincronizzazione su richiesta dell'elenco di compatibilità hardware
Utilizzare le sincronizzazioni su richiesta degli elenchi di compatibilità in modo da disporre sempre degli
elenchi di compatibilità hardware aggiornati quando essi si rendono necessari.

Prima di iniziare

È necessario disporre di un account Cisco.com con l'opzioneHardware Compatibility Catalog selezionata.

Se non si dispone ancora di un account, consultare la Guida all'amministrazione di Cisco UCS Central.

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Strumenti di sistema e selezionare Compatibilità hardware.
Passaggio 2 Nella pagina Compatibilità hardware, fare clic sull'icona Tools e scegliere Synchronize Hardware

Compatibility List (Sincronizza elenco di compatibilità hardware).
Viene scaricato l'elenco aggiornato di compatibilità hardware.
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Download e importazione manuale degli elenchi di compatibilità
Se non si desidera utilizzare la sincronizzazione automatica, è possibile scaricare manualmente l'elenco di
compatibilità hardware in una posizione locale o remota.

Prima di iniziare

Scaricare l'elenco di compatibilità hardware da Cisco.com. Il file viene archiviato nella seguente posizione:
https://ucshclserver.cloudapps.cisco.com/fetch/current.tar.gz.

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Strumenti di sistema e selezionare Compatibilità hardware.
Passaggio 2 Nella paginaCompatibilità hardware, fare clic sull'iconaTools e scegliere Importa elenco di compatibilità

hardware.
Passaggio 3 Scegliere Locale per importare l'elenco di compatibilità locale e accedere alla posizione di archiviazione.
Passaggio 4 Scegliere Remoto per importare un file remoto.

a) Scegliere il Protocollo di trasferimento che si desidera utilizzare.
b) Immettere il Percorso remoto assoluto e il Nome host/indirizzo IP server remoto.
c) Se si sceglie il FTP, SFTP o SCP, inserire il nome utente e la password per il server remoto.

Passaggio 5 Fare clic su Importa.
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C A P I T O L O  4
Profili e modelli di servizio

• Modelli dei profili di servizio, pagina 29

• Profili dei servizi, pagina 31

• Visualizzazione dello stato di configurazione del profilo di servizio, pagina 43

Modelli dei profili di servizio
I modelli di profili di servizio consentono di creare rapidamente una serie di profili di servizio con gli stessi
parametri di base, come il numero di vNIC e di vHBA, e informazioni di identità selezionate dagli stessi pool.
Esistono due tipi di modello di profilo di servizio:

• Iniziale: i profili di servizio creati da questo modello ereditano tutte le proprietà del modello, ma non
vengono aggiornati quando il modello viene aggiornato.

• Aggiornamento: i profili di servizio creati da questo modello restano connessi e vengono aggiornati
quando viene aggiornato il modello.

Creazione o modifica di un modello del profilo di servizio
I modelli del profilo di servizio creati in Cisco UCS Central possono essere usati in uno qualsiasi dei domini
registrati Cisco UCS.

Quando si modifica un modello esistente, è necessario fare clic su Valuta per determinare l'impatto delle
modifiche, come la richiesta di riavvio del server. Le modifiche effettuate in un modello del profilo di
servizio coinvolge tutti i profili di servizio legati a quel modello.

Nota
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Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate Service Profile Template (Crea modello profilo di servizio) e premere
Invio.

Passaggio 2 In Base, selezionare l'Azienda in cui si desidera creare un modello di profilo di servizio.
a) Immettere unNome e opzionalmenteDescrizione eEtichetta utente per identificare il modello di profilo

di servizio.
b) SelezionareModalità creazione istanze modello per determinare se i profili di servizio creati da questo

modello saranno aggiornati quando questo modello viene aggiornato.
c) Impostare Stato alimentazione desiderato su associazione per Spegnimento se si vuole che tutti i server

siano spenti dopo essere stati associati; in caso contrario, selezionare Attivato.
d) Selezionare se abilitare Verifica compatibilità su migrazione con pool di server.

È necessario selezionare un pool di server nella scheda Server se si seleziona Abilitato.

Passaggio 3 Fare clic su Identificatori per assegnare gli identificatori per questo profilo di servizio.
Fare clic su ogni identificatore da utilizzare. A destra, fare clic sull'elenco a discesa per visualizzare i pool
disponibili e scegliere quello che si vuole usare per questo modello di profilo di servizio.

Passaggio 4 In LAN, fare clic su Policy per assegnare le policy esistenti o fare clic su Avanzate per creare nuovi vNIC
oppure vNIC iSCSI per questo modello del profilo di servizio.
Per ulteriori informazioni sulla creazione di vNIC, consultare la Cisco UCS Central Network Management
Guide (Guida di gestione rete UCS Central di Cisco).

Si consiglia di scegliere le policy esistenti per le impostazioni della LAN. Le singole impostazioni
non sono efficienti per un ambiente di scalabilità.

Nota

Passaggio 5 In SAN, fare clic su Policy per assegnare le policy esistenti o fare clic su Avanzate per creare nuovi vHBA
e assegnare i pool WWPN per questo modello del profilo di servizio.
Per ulteriori informazioni sulla creazione di vHBA, consultare la Cisco UCS Central Storage Management
Guide (Guida di gestione archiviazione UCS Central di Cisco).

Si consiglia scegliere le policy esistenti per le impostazioni della SAN. Le singole impostazioni non
sono efficienti per un ambiente di scalabilità.

Nota

Passaggio 6 Fare clic su Server per assegnare un pool di server esistente o una policy di qualificazione di pool di server.
Fare clic sulle policy e utilizzare l'elenco a discesa a destra e selezionare le policy relative al server da assegnare
a questo modello.

Passaggio 7 Fare clic su Storage per assegnare una policy di configurazione del disco locale esistente o un profilo di
archiviazione.
Fare clic sulle policy e utilizzare l'elenco a discesa a destra e selezionare le policy relative all'archiviazione
da assegnare a questo modello.

Passaggio 8 Fare clic su Policy per assegnare le policy esistenti al modello di profilo di servizio.
Fare clic su tutte le policy relative al profilo di servizio, utilizzare l'elenco a discesa a destra e assegnare policy
a questo modello.

Passaggio 9 Fare clic su Crea.
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Visualizzazione dettagli sul modello di profilo di servizio
Questa pagina visualizza informazioni dettagliate su un modello di profilo di servizio. Da qui, è possibile:

• Visualizzare i log di controllo

• Eliminare, clonare o rinominare il modello di profilo di servizio

• Creare un profilo di servizio basato su questo modello

• Configurare il posizionamento dell’interfaccia dell’host

Profili dei servizi
I profili di servizio in Cisco UCS Central definiscono i server e le relative caratteristiche di rete e archiviazione.

Non è possibile creare profili di servizio direttamente in Cisco UCS Central. Prima è necessario creare un
modello di profilo di servizio prima.

Nota

Creazione di un profilo di servizio da un modello

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCrea profilo di servizio da modello e premere Invio.
Passaggio 2 Scegliere il modello di profilo di servizio da utilizzare inBase e selezionare l'Azienda in cui si desidera creare

il profilo di servizio.
Passaggio 3 Determinare il tipo di Convenzione di denominazione profili di servizio da utilizzare. Può essere uno dei

seguenti:

• Semplice—Immettere il numero di profili di servizio che si desidera creare e il prefisso di denominazione
per ogni profilo di servizio.

I profili di servizio vengono creati utilizzando il formato prefissoXX. Ad esempio, tre profili di servizio
sono chiamati prefisso1, prefisso2 e prefisso3.

• Avanzato—Immettere il prefisso, il suffisso, il numero di profili di servizio, il primo numero e il numero
delle cifre.

I profili di servizio vengono creati utilizzando il formato prefissoXXsuffisso. Ad esempio, tre profili di
servizio che iniziano con 400 e che utilizzano 4 cifre saranno chiamati prefisso0400suffisso,
prefisso0401suffisso e prefisso0402suffisso.

• Inserimento manuale—Immettere il nome del profilo di servizio come valori separati da virgola. Un
profilo di servizio verrà creato per ciascun valore immesso.

È possibile creare fino a 99 profili di servizio contemporaneamente da un unicomodello.Nota
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Passaggio 4 Fare clic su Server per assegnare un pool di server esistente o una policy di qualificazione di pool di server.
Se i profili di servizio vengono creati da un modello di aggiornamento, dopo che le istanze di profilo
di servizio vengono create, apportare le modifiche al pool di server o alla policy di qualificazione
del pool di servizio nel modello aggiornerà i valori qui selezionati. Ciò consente potenzialmente di
modificare il server associato a un server diverso se il server viene riavviato.

Nota

Passaggio 5 Fare clic su Crea.

Associazione di un profilo di servizio a un modello

Procedura

Passaggio 1 Nella pagina Profilo di servizio, fare clic sull'icona Tools (Strumenti) e scegliere Associa a modello.
Passaggio 2 InModello di profilo di servizio di cui creare un'istanza, scegliere il modello di profilo di servizio nell'elenco

disponibile.
Passaggio 3 Fare clic su Associa.

Disassociazione di un profilo di servizio da un modello

Procedura

Passaggio 1 Nella pagina Profilo di servizio, fare clic sull'icona Tools e scegliere Annulla associazione al modello.
Passaggio 2 Nella finestra di dialogo di conferma, fare clic su Sì.

Assegnazione manuale di un server a un profilo di servizio
Per guardare un video sull'assegnazione manuale di un server, vedereil video in lingua inglese: Assigning a
Server to a Global Service Profile Manually (Assegnazione manuale di un server a un profilo di servizio
globale).
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Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e scegliere Profili.
Passaggio 2 Nella pagina Profili, scegliere il profilo di servizio che si desidera modificare.
Passaggio 3 Nella pagina Profilo di servizio, fare clic sull'icona Tools (Strumenti) e scegliere Assegna server

manualmente.
Passaggio 4 Scegliere se abilitare Verifica compatibilità su migrazione con assegnazione manuale.
Passaggio 5 Scegliere il server da assegnare al profilo di servizio.
Passaggio 6 Fare clic su Assegna.

Configurazione del posizionamento dell'interfaccia su un profilo di servizio o
un modello del profilo di servizio

Procedura

Passaggio 1 Fare clic su Sfoglia tabelle e selezionare Profili oModelli.
Passaggio 2 Scegliere il profilo di servizio o il modello del profilo di servizio da modificare.
Passaggio 3 Fare clic su Tools (Strumenti) e selezionare Configura posizionamento interfaccia.
Passaggio 4 Nella finestra di dialogoConfigura posizionamento interfaccia host nella scheda Posizionamento, scegliere

se abilitare Posizionamento interfaccia manuale.
Se si sceglie Disabilitato, vengono assegnate automaticamente le interfacce in base all'ordine del PCI.

Passaggio 5 Se si sceglie Abilitato, aggiungere vHBA o vNIC.
È possibile associare ciascuna vNIC o vHBA con un vCON e quindi scegliere come assegnare la Porta host
di amministrazione:

• Qualsiasi—Consente di determinare in Cisco UCS Central la porta host a cui vNIC o vHBA vengono
assegnati.

• 1—Per assegnare in modo esplicito il vNIC o il vHBA alla porta host 1.

• 2—Per assegnare in modo esplicito il vNIC o il vHBA alla porta host 2.

Passaggio 6 In Preferenza, scegliere la Preferenza selezione slot virtuale per ogni slot virtuale.
Questo campo è presente solo sui modelli dei profili di
servizio.

Nota

Può essere una delle seguenti:

• Tutti—Tutti i vNIC e vHBA configurati possono essere assegnati. Questa è l’impostazione predefinita.

• Assigned Only (Solo assegnati)—i vNIC e i vHBA devono essere esplicitamente assegnati.

• Exclude Dynamic (Escludi dinamici)—vNIC e vHBA dinamici non possono essere assegnati.

• Exclude Unassigned (Escludi non assegnati)— vNIC e VHBA non assegnati non possono essere
assegnati.
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• Exclude usNIC (Escludi usNIC)—vNIC di usNIC non possono essere assegnati.

Passaggio 7 In Ordine PCI, fare clic sulle verso l'alto o verso il basso per organizzare l'ordine.
Se Posizionamento interfaccia manuale è abilitato, l'ordine PCI è di sola
lettura.

Nota

Passaggio 8 Fare clic su Configura.

UUID Comportamento di sincronizzazione
Nei server Cisco UCS M3 e superiori, l'UUID configurato in Cisco UCS Manager non è sincronizzato con
l'UUID visibile al sistema operativo in esecuzione su tali server. La sincronizzazione di UUID elimina il
prefisso dell'UUID in Cisco UCS Manager per abbinarlo a quello del sistema operativo del server. Per
impostazione predefinita, gli UUID non sono sincronizzati.

Il cambiamento del comportamento di sincronizzazione dell'UUID può provocare il riavvio del server.Nota

Le seguenti linee guida si applicano alla sincronizzazione di UUID:

• La sincronizzazione di UUID è disponibile solo per i profili di servizio globali.

• La sincronizzazione di UUID è disponibile solo per le seguenti versioni di Cisco UCS Manager:

◦ Cisco UCS Manager Versione 2.2(7) e successive

◦ Cisco UCS Manager Versione 3.1(2) e successive

• La sincronizzazione di UUID non è disponibile per i server Cisco UCS M1 e M2.

• Se la sincronizzazione di UUID è abilitata, è necessario disattivarla prima di passare a una versione di
Cisco UCS Manager, precedente o successiva, che la prevede.

• Quando si modifica il profilo di servizio al quale il server è associato:

◦ I server Cisco UCS M1 e M2 vengono sincronizzati automaticamente durante l'associazione.

◦ Se la sincronizzazione è abilitata, i server Cisco UCS M3 e superiori vengono sincronizzati
automaticamente durante l'associazione

◦ Se la sincronizzazione non è abilitata, i server Cisco UCSM3 e superiori non vengono sincronizzati
durante l'associazione.
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Configurazione del comportamento di sincronizzazione di UUID.

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e scegliere Profili.
Passaggio 2 Scegliere profilo di servizio che si intende modificare.
Passaggio 3 Nella pagina del profilo di servizio, fare clic sull'iconaTools (Strumenti) e scegliereUUIDComportamento

di sincronizzazione.
Passaggio 4 Scegliere se abilitare o disabilitare la sincronizzazione UUID.
Passaggio 5 Fare clic su Salva.

Utilizzo degli ID statici
In Cisco UCS Central, la generazione degli ID è centralizzata per mezzo di pool. La centralizzazione degli
ID rende più semplice spostare gli oggetti tra i domini Cisco UCS.

In precedenza, si potevano impostare gli ID statici solo utilizzando uno script. È ancora possibile utilizzare
uno script se lo si desidera, ma l’interfaccia utente offre un approccio più facile. È possibile creare e inserire
manualmente, oppure copiare e incollare, gli ID statici negli appositi campi dell'interfaccia utente. È possibile
impostare gli ID statici per i seguenti destinatari:

• MAC

• IP, sia IPv4, sia IPv6

• IQN

• WWPN

• WWNN

• UUID

• IP iniziatore iSCSI

Si noti che non è possibile impostare un ID statico nei seguenti casi:

• Se si è creato il profilo di servizio globale da un modello di profilo di servizio in aggiornamento e il
profilo di servizio è legato a quel modello.

È possibile impostare gli ID statici scollegando il profilo di servizio dal modello. Inoltre,
è possibile impostarli se il profilo di servizio è stato creato partendo da un modello
iniziale.

Nota

• Se si è creato il profilo di servizio globale attraverso un protocollo LCP (policy di connettività LAN)
per indirizzi MAC di iSCSI, indirizzi IP iniziatori di iSCSI e indirizzi IQN di iSCSI.
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• Se si è creato il profilo di servizio globale attraverso un protocollo SCP (policy di connettività SAN)
per indirizzi WWPN e WWNN.

Impostazione della VLAN di gestione
Quando si utilizzano ID statici degli indirizzi IPv4 e IPv6 In-Band, è necessario prima impostare la VLAN
di gestione.

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Profili.
Passaggio 2 Scegliere il profilo di servizio globale per cui si desidera aggiungere gli ID statici.
Passaggio 3 Nella pagina Profilo di servizio, fare clic suModifica.
Passaggio 4 Fare clic sull'icona LAN.
Passaggio 5 Fare clic su Connettività e scegliere VLAN di gestione.
Passaggio 6 Fare clic sull'elenco a discesa VLAN di gestione e selezionare una VLAN.
Passaggio 7 Fare clic su Salva.

Assegnazione di ID statici

Prima di iniziare

• Se si utilizza un modello di aggiornamento, disassociare il profilo di servizio globale dal modello del
profilo di servizio.

• Se si utilizzano ID statici degli indirizzi IPv4 e IPv6 In-Band, è necessario prima impostare la VLAN
di gestione.

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Profili.
Passaggio 2 Scegliere il profilo di servizio globale per cui si desidera aggiungere gli ID statici.
Passaggio 3 Nella pagina Profilo di servizio, fare clic sull'icona Tools (Strumenti) e scegliere Configura ID statici.
Passaggio 4 Nei vari campi Identificatore, immettere l'ID statico.

L'ID statico per WWNN o WWPN deve essere negli intervalli da 20:00:00:00:00:00:00:00 a
20:FF:FF:FF:FF:FF:FF:FF o da 50:00:00:00:00:00:00:00 a 5F:FF:FF:FF:FF:FF:FF:FF.

È possibile accedere a IQN sia dalla sezione dell'identificatore che dalla sezione dell'interfaccia. Se
si imposta il IQN tramite l'identificatore e quindi lo si imposta tramite l'interfaccia, l'ultimo ID viene
sottoscritto dal primo, quindi fare attenzione a inserire l'IQN solo una volta. Al contrario, se lo si
imposta prima nell'interfaccia, impostarlo prima quando l'identificatore lo sovrascrive.

Nota

Passaggio 5 Fare clic su Controlla utilizzo per controllare che l'ID sia disponibile o in uso.
Controllare l'utilizzo ogni volta che si immette un ID statico.
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Passaggio 6 Fare clic su Cancella ID statico per eliminare l'ID, se necessario.
Passaggio 7 Fare clic su Interfacce.
Passaggio 8 Fare clic su un'interfaccia per attivare il campo dell'ID statico.
Passaggio 9 Immettere gli ID statici in vari campi dell'interfaccia.
Passaggio 10 Fare clic su Salva.

Cambiando UUID, WWNN, IQN o gli ID dell'interfaccia il server viene riavviato.

Pool di ID
Dopo aver impostato degli ID statici, se si decide di tornare a ottenere gli ID da un pool, è possibile modificare
il profilo di servizio globale.

Ritorno ai pool di ID

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Profili.
Passaggio 2 Scegliere il profilo di servizio globale appropriato.
Passaggio 3 Nella pagina Profilo di servizio, fare clic suModifica.
Passaggio 4 Fare clic su LAN, selezionare i campi appropriati e selezionare la freccia a discesa per selezionare un pool

da cui ottenere gli ID.
Passaggio 5 Fare clic su SAN, selezionare i campi appropriati e selezionare la freccia a discesa per selezionare un pool da

cui ottenere gli ID.
Passaggio 6 Fare clic su Salva.

Ripristino ID
Cisco UCS Central aggiorna immediatamente i seguenti indirizzi, quando si commutano indietro dopo aver
ottenuto gli ID da un pool.

• IP di gestione in-band

• IP di gestione out-of-band

• Iniziatore iSCSI

I seguenti ID non vengono aggiornati immediatamente. Pertanto, è necessario ripristinare gli IDmanualmente.

• UUID

• IQN

• MAC

• WWNN
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• WWPN

Ripristino manuale degli ID per risolvere gli ID di un pool globale

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Profili.
Passaggio 2 Scegliere il profilo di servizio globale per cui si desidera risolvere gli ID.
Passaggio 3 Nella pagina Profilo di servizio, fare clic su Identificatori.
Passaggio 4 Nella colonna ID assegnato, fare clic su Reimposta per ogni identità.
Passaggio 5 Nella finestra di dialogo Reimposta ID da pool, fare clic su Reimposta per confermare la reimpostazione

degli ID e la risoluzione degli ID statici assegnati al pool.
Questo passaggio può richiedere fino a 10 secondi.

Passaggio 6 Ripetere per tutte le identità che si desidera reimpostare manualmente.
Passaggio 7 Fare clic sull'icona Connettività.
Passaggio 8 Nella colonna Interfacce, selezionare l'interfaccia da reimpostare manualmente.
Passaggio 9 Nella colonna dei dettagli, trovare l'ID assegnato e fare clic sull'icona Reimposta.
Passaggio 10 Nella finestra di dialogo Reimposta ID da pool, fare clic su Reimposta per confermare la reimpostazione

degli ID.
Passaggio 11 Ripetere per tutte le interfacce valide.

Visualizzazione dei profili di servizio
Dalla pagina Profili di servizio è possibile visualizzare un elenco di tutti i profili di servizio in Cisco UCS
Central e filtrare i profili visualizzati.

Visualizzazione dei dettagli dei profili di servizio
La pagina Profilo di servizio visualizza informazioni dettagliate su un profilo di servizio. La pagina permette
di visualizzare le seguenti informazioni sul profilo selezionato e i suoi componenti:

• Base—Visualizza lo stato complessivo e una panoramica di tutti i componenti nel profilo di servizio
selezionato.

• Identificatori—Visualizza l’elenco delle entità utilizzate per identificare il profilo di servizio.

• Connettività—Visualizza un elenco di informazioni correlate alla connettività.

• Zone FC—Visualizza un elenco delle zone Fibre Channel incluse nel profilo di servizio.

• Server—Visualizza un elenco delle policy correlate con l’archiviazione e dei profili inclusi nel servizio.

• Storage—Visualizza un elenco delle policy correlate con l’archiviazione e dei profili inclusi nel servizio.

• Policy—Visualizza l'elenco di tutti i criteri inclusi nel profilo di servizio.
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È inoltre possibile eseguire le seguenti operazioni:

• Visualizzare i log e lo stato di configurazione.

• Creare un modello di profilo di servizio basato su questo profilo.

• Eliminare, clonare o rinominare il profilo di servizio.

• Assegnare o annullare l’assegnazione di un server.

• Riapplicare la configurazione al server associato.

• Configurare il posizionamento dell’interfaccia dell’host.

• Configurare la suddivisione in zone.

• Configurare destinazioni iSCSI.

• Configurare ID statici.

• Configurare il comportamento di sincronizzazione di UUID.

• Associare o disassociare il modello di profilo di servizio.

• Arrestare o reimpostare il server.

• Avviare Cisco UCS Manager per lo specifico dominio Cisco UCS.

Nota • Nel browser devono essere abilitate le finestre popup.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(2) o successiva, in questo modo si avvia la
GUI di HTML5. Se le credenziali di Cisco UCS Manager corrispondono alle
credenziali per il proprio accesso a Cisco UCS Central, allora il sistema accede
automaticamente alla GUI di Cisco UCSManager senza richiedere le informazioni
di accesso.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(1) o precedente, in questo modo si avvia la
GUI basata su Java.

Visualizzazione delle informazioni sui profili di servizio locali
La pagina Profilo di servizio locale mostra informazioni dettagliate sul profilo di servizio locale. I profili di
servizio locale sono gestiti da Cisco UCS Manager.

Nella pagina del profilo di servizio locale si possono eseguire le seguenti operazioni:

• Visualizzare i log di errore.

• Arrestare o reimpostare il server.

• Avviare KVM.

• Avviare Cisco UCS Manager per lo specifico dominio Cisco UCS.
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Nota • Nel browser devono essere abilitate le finestre popup.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(2) o successiva, in questo modo si avvia la
GUI di HTML5. Se le credenziali di Cisco UCS Manager corrispondono alle
credenziali per il proprio accesso a Cisco UCS Central, allora il sistema accede
automaticamente alla GUI di Cisco UCSManager senza richiedere le informazioni
di accesso.

• Per Cisco UCS Manager release 3.1(1) o precedente, in questo modo si avvia la
GUI basata su Java.

Tabella dei modelli
La paginaModelli consente di visualizzare tutti i modelli in Cisco UCS Central. È possibile applicare dei
filtri per visualizzare i seguenti tipi di modelli:

• Modello del profilo chassis

• Modello del profilo di servizio

• Modello vHBA

• Modello vNIC

Da questa pagina è possibile:

• Aggiungere i tag a uno o più modelli.

• Eliminare uno o più modelli.

• Fare clic su un modello selezionato per visualizzare la pagina dei dettagli per quel modello.

Tabella dei profili
La pagina Profili consente di visualizzare tutti i profili di servizio o tutti i profili chassis in Cisco UCS Central.
Selezionare Profili di servizio o Profili chassis nella parte superiore della pagina.

Da questa pagina è possibile:

• Filtrare quali profili di servizio o profili chassis vengono visualizzati.

• Aggiungere i tag a uno o più profili di servizio o profili chassis.

• Eliminare uno o più profili di servizio o profili chassis.

• Fare clic su un profilo di servizio o profilo chassis selezionato per visualizzare la pagina dei dettagli per
quel profilo.
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Errori UCS Central
Cisco UCS Central raccoglie e visualizza tutti gli errori di profilo di servizio e di profilo chassis di Cisco UCS
Central nella pagina Log di errore. Per visualizzare questi errori, fare clic sull'icona Errori nella sezione
Riepilogo errori della pagina con le informazioni sul profilo di servizio o il profilo chassis. La pagina Log
di errore mostra le informazioni relative al tipo e al livello di gravità dell'errore e consente di monitorare e
confermare gli errori di sistema.

Per ogni errore la tabella riporta le seguenti informazioni:

• Codice: ID associato all'errore

• Timestamp: data e ora in cui si è verificato un errore

• Tipo: origine dell'errore

• Causa: causa dell'errore

• Oggetto interessato: componente influenzato da questo errore

• Dettagli errore: dettagli sull'errore.

• Gravità: gravità dell'errore

• Azione: qualsiasi azione richiesta dall'errore

Per gestire le informazioni raccolte, consultare la Cisco UCS Central Administration Guide (Guida
all’amministrazione di Cisco UCS Central).

Errori del server relativi ai profili di servizio
Cisco UCS Central raccoglie e visualizza tutti gli errori del server associati a un profilo di servizio. Per
visualizzare gli errori del server, fare clic sull'iconaErrori nella sezioneRiepilogo errori server sulla pagina
dei dettagli del Profilo di servizio. La pagina Log di erroremostra le informazioni relative al tipo e al livello
di gravità dell'errore e consente di monitorare e confermare gli errori.

Per ogni errore la tabella riporta le seguenti informazioni:

• Filtri— Per filtrare i dati nella tabella per gravità, tipo di errore e data e orario.

• Codice: ID associato all'errore

• Timestamp—Data e ora in cui si è verificato l’errore

• Causa—Causa dell’errore

• Oggetto interessato: componente influenzato da questo errore

• Dettagli errore: dettagli sull'errore.

• Gravità: gravità dell'errore

• Azione—Qualsiasi azione richiesta dall’errore

Guida alla gestione dei server Cisco UCS Central, versione 1.5    
41

Profili e modelli di servizio
Errori UCS Central

http://www.cisco.com/c/en/us/support/servers-unified-computing/ucs-central-software/products-installation-and-configuration-guides-list.html
http://www.cisco.com/c/en/us/support/servers-unified-computing/ucs-central-software/products-installation-and-configuration-guides-list.html


Errori dei profili di servizio
Per visualizzare gli errori consolidati sia il profilo di servizio che dei server associati, fare clic sull' icona di
avvisi alla pagina del profilo di servizio e scegliere gli errori. Le seguenti informazioni video:

• Filtri— Per filtrare i dati nella tabella per gravità, tipo di errore e data e orario.

• Codice: ID associato all'errore

• Timestamp—Data e ora in cui si è verificato l’errore

• Causa—Causa dell’errore

• Oggetto interessato: componente influenzato da questo errore

• Dettagli errore: dettagli sull'errore.

• Gravità: gravità dell'errore

• Azione—Qualsiasi azione richiesta dall’errore

Log eventi del profilo di servizio
Visualizza i log eventi per il profilo di servizio selezionato. Questi possono includere:

• ID— Identificativo univoco associato all’evento che ha causato l’errore

• Timestamp—Data e ora in cui si è verificato l’evento

• Att. Per— Tipo di utente associato all'evento

• Oggetto interessato— Il componente interessato dall'evento

Log di controllo del profilo di servizio
Visualizza i log di controllo per il profilo di servizio selezionato. Questi controlli includono:

• Risorse a cui sono stati registrati accessi

• Giorno e orario in cui si è verificato l’evento

• Identificativo univoco associato al messaggio del registro

• L'utente che ha attivato un'azione per generare il log di controllo. In questo caso può trattarsi di un utente
di una sessione interna o di un utente esterno che ha apportato una modifica usando GUI di Cisco UCS
Central o Interfaccia della riga di comando di Cisco UCS Central.

• L'origine che ha attivato l'azione

• Il componente interessato
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Visualizzazione dello stato di configurazione del profilo di
servizio

Procedura

Passaggio 1 Fare clic sull'icona Sfoglia tabelle e selezionare Profili.
Passaggio 2 Fare clic sul profilo di servizio per selezionarlo.
Passaggio 3 Nella pagina del profilo di servizio, fare clic su Avvisi all'estrema destra e selezionare Stato configurazione.

Viene visualizzata la pagina Stato configurazione per il profilo di servizio selezionato.

Passaggio 4 Fare clic su Chiudi per chiudere la finestra.
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C A P I T O L O  5
Pool di server

• Pool di server, pagina 45

• Policy di qualificazione dei pool di server, pagina 46

• Pool IP, pagina 47

• Pool IQN, pagina 49

• Pool di suffissi UUID, pagina 50

Pool di server
Un pool di server contiene un gruppo di server. Questi server generalmente condividono le stesse caratteristiche,
come la posizione nello chassis, o un attributo, come il tipo di server, la quantità di memoria, il sistema di
archiviazione locale, il tipo di CPU o la configurazione locale del dispositivo. Per assegnare un server a un
pool si può procedere manualmente, oppure definire le policy e le qualifiche per automatizzare l’assegnazione.

Se si implementa un sistema multitenancy per più organizzazioni, si possono designare uno o più pool di
server che una certa organizzazione potrà utilizzare. Ad esempio, un pool comprendente tutti server con due
CPU può essere assegnato al marketing, mentre tutti i server con 64 GB di memoria possono essere assegnati
all’amministrazione finanziaria.

Un pool di server può includere server da qualunque chassis installato nel sistema. E un dato server può
appartenere a più pool.

Quando si seleziona una particolare pool di server è possibile visualizzarne i singoli dettagli, incluso il numero
di server nel pool e le policy di qualificazione applicate.

Creazione o modifica di un pool di server
Per guardare il video sulla creazione di un pool di server, vedere Video: Creazione di un pool di server.

Dopo la creazione dei pool di server, è possibile assegnarlo a un modello di profilo di servizio. Guarda Video:
Assegnazione di un pool di server a un modello di profilo di servizio globale.
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Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitare Creare Server Pool (Crea pool di server) e premere Invio.
Viene aperta la finestra di dialogo Pool di server.

Passaggio 2 Nella scheda Base, fare clic su Azienda e selezionare la posizione in cui si desidera creare il pool di server.
Passaggio 3 Immettere un Nome e la Descrizione opzionale.
Passaggio 4 InQualificazione, fare clic suAggiungi per aggiungere nuove policy di qualificazione oElimina per rimuovere

quelle esistenti.
Per maggiori informazioni, vedere Creazione o modifica di una policy di qualificazione dei pool di server, a
pagina 47.

Passaggio 5 In Server, aggiungere i server da includere nel pool.
Passaggio 6 Fare clic su Crea.

Policy di qualificazione dei pool di server
La policy di qualificazione pool di server qualifica i server in base all'inventario realizzato durante il processo
di rilevamento. Configurando le qualificazioni o le singole regole nella policy si può determinare se un server
soddisfa i criteri di selezione. Ad esempio, è possibile creare una regola specificando la capacità di memoria
minima dei server in un dato pool di data center.

Le qualificazioni sono utilizzate in altre policy per il posizionamento dei server, non solo dalle policy di
pooling dei server. Ad esempio, se un server soddisfa i criteri di una policy di qualificazione, può essere
aggiunto a uno o più pool di server o essere automaticamente associato a un profilo di servizio. Usando le
policy di qualificazione dei pool di server si possono qualificare i server secondo i seguenti criteri:

• Tipo di scheda

• Posizione nello chassis

• Tipo di memoria e configurazione

• Gruppo di alimentazione

• Core CPU, tipo e configurazione

• Configurazione e capacità di archiviazione

• Modello o tipo di server

• Responsabile

• remoto

• Indirizzo

• Gruppo di domini

• Nome di dominio

• Famiglia di prodotti
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Creazione o modifica di una policy di qualificazione dei pool di server

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate Server Pool Qualification Policy (Crea policy Qualificazione pool di
server) e premere Invio.

Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Policy Qualificazione pool di server, fare clic su Base e scegliere l'Azienda in cui
si desidera creare la policy.

Passaggio 3 Inserire un Nome e opzionalmente Descrizione eModello server/PID.
Passaggio 4 (Facoltativo) In Dominio, fare clic sul segno più per aggiungere il Qualificatore dominio.

Quando si fa clic su Qualificatore dominio vengono visualizzate le opzioni di qualificazione del dominio
disponibili nelle schede sul pannello destro. Fare clic sulle schede appropriate e aggiungere la qualificazione.

Passaggio 5 InHardware, selezionare la qualificazione appropriata se si abilitano le opzioni del processore, della memoria,
dell'archiviazione oppure della scheda.

Passaggio 6 Fare clic su Crea.

Pool IP
I pool IP sono un insieme di indirizzi IP IPv4 o IPv6. In Cisco UCS Central i pool IP possono essere usati in
diversi modi:

• Per la gestione esterna dei server Cisco UCS Manager.

• Per gli iniziatori di avvio iSCSI.

• Contemporaneamente, sia per la gestione esterna che gli iniziatori di avvio iSCSI in Cisco UCSManager.

Il pool IP non deve contenere indirizzi IP che siano stati assegnati come indirizzi IP statici per un server
o un profilo di servizio.

Nota

Se lo stesso indirizzo IP assegnato a due Domini di Cisco UCS diversi, il sistema genera un errore. Se si
desidera usare lo stesso indirizzo IP, è possibile utilizzare la proprietà ambito per specificare se gli indirizzi
IP nel blocco sono pubblici o privati:

• Pubblico— Permette di assegnare gli indirizzi IP nel blocco a piùDomini di Cisco UCS.

• Privato— Permette di assegnare gli indirizzi IP nel blocco a un solo e unico Dominio di Cisco
UCSregistrato.

Cisco UCS Central crea pool IP pubblici per impostazione predefinita.

Per le posizioni geografiche simili devono essere utilizzati pool IP globali. Se gli schemi di indirizzamento
IP sono diversi, per questi siti non si potrà usare lo stesso pool IP.
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Cisco UCS Central supporta la creazione e la cancellazione dei blocchi IPv6 e IPv4 nei pool IP. Tuttavia gli
iniziatori di avvio iSCSI supportano solo i blocchi IPv4.

Creazione e modifica di un pool IP
Dopo aver creato un pool IP, è possibile modificarlo selezionando l'iconaModifica nella pagina di riepilogo
generale del pool IP selezionato. Per selezionare un pool IP, aprire la pagina All Pools (Tutti i pool) e
selezionare il pool IP che si desidera modificare. La pagina reindirizza alla pagina di riepilogo generale del
pool IP selezionato.

Procedura

Passaggio 1 Nella barra delle applicazioni, immettere Create IP Pool (Crea pool IP) e premere Invio.
Si apre la finestra di dialogo Crea pool IP.

Passaggio 2 In Base, completare quanto segue:
a) Dall'elenco a discesa Azienda, selezionare un'azienda o un'azienda secondaria nella quale si desidera

creare o accedere a un pool IP.
b) Immettere il nome e la descrizione del pool.

Passaggio 3 Fare clic sui rispettivi blocchi IP per creare un blocco di indirizzi IP (IPV4 o IPV6) e completare quanto segue:
a) Fare clic sul segno più per creare uno o più blocchi di indirizzi IP nel pool selezionato.
b) Nella rispettiva colonna di avvio del blocco IP, immettere i primi indirizzi IPv4 o IPv6 nel blocco.
c) Nella colonna Dimensioni, immettere il numero totale di indirizzi IP del pool.

Passaggio 4 Fare clic sull'icona Applica.
Nella pagina, sono visualizzati i campi aggiuntivi.

Passaggio 5 In Base, completare i campi seguenti:

1 Immettere la subnet mask associata all'indirizzo IPv6 o IPv4 nel blocco.

2 Immettere il gateway predefinito associato all'indirizzo IPv6 o IPv4 nel blocco.

3 Immettere il server DNS primario a cui deve accedere l'indirizzo IPv4 o IPv6 di questo blocco.

4 Immettere il server DNS secondario a cui deve accedere l'indirizzo IPv4 o IPv6 di questo blocco.

5 Selezionare se gli indirizzi IP nel blocco possono essere assegnati a uno o più domini Cisco UCS registrati
con Cisco UCS Central. È possibile selezionare una delle seguenti opzioni:

• Pubblico: gli indirizzi IP del blocco possono essere assegnati a un solo dominio Cisco UCS registrato.

• Privato: gli indirizzi IP del blocco possono essere assegnati a più domini Cisco UCS.

L'ambito per un indirizzo IP nel blocco non può essere modificato dopo che il blocco è stato
salvato.

Nota
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Passaggio 6 Negli indirizzi IPv4 o IPV6 è possibile visualizzare una rappresentazione grafica del numero di indirizzi IP
nel pool, il numero di indirizzi IP assegnati e il numero di indirizzi IP duplicati.

Passaggio 7 In Controllo di accesso, selezionare una policy da associare a questo blocco di indirizzi IP dall'elenco a
discesa Policy Controllo di accesso intervallo ID.

Passaggio 8 Fare clic su Crea.

Pool IQN
Un pool IQN è una raccolta dei nomi qualificati iSCSI (IQN) che le vNIC iSCSI in un dominio Cisco UCS
utilizzano come identificatori di iniziatore. I pool IQN creati in Cisco UCS Central possono essere condivisi
tra domini Cisco UCS.

I membri del pool IQN sono nel formato prefix:suffix:number, che permette di specificare il prefisso, il suffisso
e un blocco di numeri (intervallo).

Un pool IQN può contenere più di un blocco IQN, con intervalli numerici e diversi suffissi, ma con lo stesso
prefisso.

Creazione e modifica di un pool IQN

Nella maggior parte dei casi, le dimensioni IQN (iSCSI Qualified Name) massime (prefisso + suffisso +
caratteri aggiuntivi) sono di 223 caratteri. Quando si utilizza la scheda Cisco UCS NIC M51KR-B, è
necessario limitare le dimensioni IQN a 128 caratteri.

Dopo aver creato un pool IQN è possibile modificarlo selezionando l'iconaModifica nella pagina di
riepilogo generale del pool IQN selezionato. Per selezionare un pool IQN, aprire la paginaAll Pools (Tutti
i pool) e selezionare il pool IQN che si desidera modificare. La pagina reindirizza alla pagina di riepilogo
generale del pool IQN selezionato.

Nota

Procedura

Passaggio 1 Nella barra delle azioni, immettere Create IQN Pool (Crea pool IQN) e premere Invio.
Si apre la finestra di dialogo Crea pool IQN.

Passaggio 2 In Base, completare quanto segue:
a) Dall'elenco a discesa Azienda, selezionare un'azienda o un'azienda secondaria nella quale si desidera

creare o accedere a un pool IQN.
b) Immettere il nome e la descrizione del pool IQN.
c) Immettere il prefisso per tutti i blocchi IQN creati per questo pool.

Passaggio 3 In Blocchi suffisso, completare quanto segue:
a) Fare clic sull'icona più per creare uno o più blocchi di suffissi IQN nel pool selezionato.
b) Nella colonna Blocco suffisso, immettere il suffisso per questo blocco di IQN.
c) Nella colonna Avvia, immettere il primo suffisso IQN nel blocco.
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d) Nella colonna Dimensioni, immettere il numero totale di suffissi IQN nel blocco.

Passaggio 4 Fare clic sull'icona Applica.
Passaggio 5 Fare clic su Crea.

Operazioni successive

Includere il pool di suffissi IQN in un profilo di servizio o in un modello di profilo di servizio.

Pool di suffissi UUID
Un pool di suffissi UUID è costituito da una serie di UUID SMBIOS disponibili per essere assegnati ai server.
Le prime cifre che costituiscono il prefisso UUID sono fisse. Le cifre rimanenti, ossia il suffisso UUID,
assumono valori variabili. Un pool di suffissi UUID garantisce che questi valori variabili siano univoci per
ogni server associato a un profilo di servizio che utilizza quel determinato pool, il che consente di evitare i
conflitti.

Utilizzando i pool di suffissi UUID nei profili di servizio, non è necessario configurare manualmente l'UUID
del server associato al profilo di servizio. L'assegnazione di pool di suffissi UUID globali di Cisco UCS
Central ai profili di servizio in Cisco UCS Central o Cisco UCS Manager consente la loro condivisione
attraverso i Domini di Cisco UCS.

Creazione e modifica di un pool di suffissi UUID
Dopo aver creato un pool UUID, è possibile modificarlo selezionando l'iconaModifica nella pagina di riepilogo
generale del pool UUID selezionato. Per selezionare un pool UUID, aprire la pagina All Pools (Tutti i pool)
e selezionare il pool UUID che si desidera modificare. La pagina reindirizza alla pagina di riepilogo generale
del pool UUID selezionato.

Procedura

Passaggio 1 Nella barra delle azioni, immettere Create UUID Pool (Crea pool UUID) e premere Invio.
Si apre la finestra di dialogo Crea pool UUID.

Passaggio 2 In Base, completare quanto segue:
a) Dall'elenco a discesa Azienda, selezionare un'azienda o un'azienda secondaria nella quale si desidera

creare o accedere a un pool UUID.
b) Immettere il nome e la descrizione del pool.
c) Immettere il suffisso per tutti i blocchi UUID creati per questo pool.

Passaggio 3 In Blocchi suffisso, completare quanto segue:
a) Fare clic sull'icona Crea.
b) Nella colonna Blocco suffisso, immettere il suffisso per questo blocco di UUID.
c) Nella colonna Avvia, immettere il primo suffisso UUID nel blocco.
d) Nella colonna Dimensioni, immettere il numero totale di UUID nel blocco.
e) Fare clic sull'icona Applica.

Vengono visualizzati gli ulteriori campi correlati ai pool UUID.
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f) In UUID, è possibile visualizzare una rappresentazione grafica del numero di indirizzi UUID nel pool, il
numero di indirizzi UUID assegnati, gli indirizzi UUID duplicati, e il riepilogo UUID.

g) In Controllo di accesso, selezionare la policy di controllo degli accessi dell'intervallo ID da applicare al
blocco. Se non si dispone di una policy, è possibile crearne una immettendo Create ID Range Access
Control Policy (Crea Policy Controllo di accesso intervallo ID) nella barra delle applicazioni.

Passaggio 4 Fare clic su Crea.

Operazioni successive

Includere il pool di suffissi UUID in un profilo di servizio o in un modello di profilo di servizio.
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C A P I T O L O  6
Avvio dei server

Il capitolo si compone delle seguenti sezioni:

• Policy di avvio, pagina 53

• Ordine di avvio, pagina 54

• Modalità di avvio UEFI, pagina 55

• Avvio protetto UEFI, pagina 56

• Avvertimenti e linee guida per il downgrade di una policy di avvio, pagina 57

• Creazione o modifica di una policy di avvio, pagina 57

Policy di avvio
La policy di avvio sovrascrive l'ordine di avvio nel menu di configurazione BIOS e determina quanto segue:

• Scelta del dispositivo di avvio

• Posizione da cui il server si riavvia

• Ordine in cui sono chiamati i dispositivi di avvio

Ad esempio, è possibile scegliere di far avviare i server associati da un dispositivo locale, quali un disco locale
o il CD-ROM (vMedia), oppure selezionare un avvio SAN o un avvio di LAN (PXE).

È possibile creare sia una policy di avvio con nome che si può associare a uno o più profili di servizio che
creare una policy di avvio per un profilo di servizio specifico. La policy di avvio deve essere inclusa in un
profilo di servizio e quel profilo di servizio deve essere associato a un server per avere effetto. Se non si
include una policy di avvio in un profilo di servizio, il dominio UCS applica i criteri di riavvio predefiniti.

Le modifiche apportate alla policy di avvio saranno propagate a tutti i profili di servizio creati con un
modello di aggiornamento del profilo di servizio che include la policy di avvio. La riassociazione del
profilo di servizio al server per riscrivere le informazioni dell'ordine di avvio nel BIOS viene attivata
automaticamente.

Nota
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Ordine di avvio
Cisco UCS Central consente di utilizzare ordini di avvio standard o migliorati per le policy globali di avvio
create in Cisco UCS Central.

• L’ordine di avvio standard è supportato per tutti i server Cisco UCS e consente una selezione limitata
di opzioni per l’ordine di avvio. È possibile aggiungere un'unità locale, come un disco locale, CD-ROM,
o disco floppy, oppure aggiungere l'avvio SAN, LAN, o iSCSI.

• L’ordine di avvio migliorato consente un maggiore controllo sui dispositivi di avvio selezionati per la
policy di avvio. L’ordine di avvio migliorato è supportato per qualsiasi server blade Cisco UCS serie B
M3 ed M4, per server rack Cisco UCS serie C M3 e M4 dalla release 2.2(1b) in poi.

I seguenti dispositivi con ordine di avvio sono compatibili con l'ordine di avvio standard, ma possono essere
utilizzati con entrambi:

• LUN locale/Disco locale - Consente l'avvio standard da un disco rigido locale. Non immettere un nome
LUN primario o secondario, poiché esso è riservato al solo ordine di avvio migliorato.

• Avvio ROM CD//DVD - Consente l’avvio standard da un lettore locale di CD-ROM/DVD.

• Disco floppy - Consente l’avvio standard da un lettore locale di floppy disk.

• Avvio LAN - Consente l'avvio standard da un vNIC specifico.

• Avvio SAN - Consente l'avvio standard da un vHBA specifico.

• Avvio iSCSI - Consente l'avvio standard da una vNIC iSCSI specifico.

I seguenti dispositivi di avvio sono compatibili con il solo ordine di avvio migliorato:

• LUN locale/Disco locale - Consente l'avvio da un disco rigido locale, o un LUN locale.

• CD/DVD locale - Consente l'avvio dal dispositivo CD/DVD locale.

• Disco floppy locale - Consente l'avvio da un lettore floppy disk locale.

• Scheda SD - Consente l'avvio dalla scheda SD.

• USB interno - Consente l'avvio da USB interno.

• USB esterno - Consente l'avvio da USB esterno.

• Disco locale integrato - Consente l’avvio dal disco locale integrato sui server Cisco UCS C240 M4SX
e C240 M4L.

È possibile aggiungere il disco locale integrato o il LUN locale integrato all'ordine di
avvio. L'aggiunta di entrambi non è supportata.

Nota

• LUN locale integrato - Consente l’avvio dal LUN locale integrato sui server Cisco UCS C240 M4SX
e C240 M4L.
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È possibile aggiungere il disco locale integrato o il LUN locale integrato all'ordine di
avvio. L'aggiunta di entrambi non è supportata.

Nota

• JBOD locale - Consente l'avvio da un disco locale.

• CD/DVD mappato KVM - Consente l'avvio da immagini ISO KVM mappate.

• Disco floppy mappato KVM - Consente l'avvio dai file di immagine KVM mappati.

• HDD mappato CIMC - Consente l'avvio da dispositivi vMedia CIMC mappati.

• CD/DVD mappato CIMC - Consente l'avvio da CD e DVD vMedia CIMC mappati.

• Avvio LAN - Consente di selezionare una vNIC specifica da cui eseguire l’avvio.

• Avvio SAN - Consente di selezionare un vHBA specifico da cui eseguire l’avvio.

• Avvio iSCSI - Consente di selezionare una vNIC iSCSI specifica da cui eseguire l’avvio.

• Unità virtuale remota - Consente l'avvio da un drive virtuale remoto.

Nota • Se una policy di avvio con ordine di avvio migliorato viene applicata ai server blade e rack Cisco
UCS M1 e M2, o ai server blade e rack Cisco UCS M3 con una versione precedente alla Release
2.2(1b) installata, l'associazione non riesce e si registrano degli errori di configurazione.

• È necessario abilitare la porta USB per media virtuali. Se si modificano le impostazioni del BIOS,
è possibile compromettere i supporti virtuali. Per ottenere prestazioni ottimali, si consigliano le
seguenti impostazioni predefinite del BIOS USB:

◦ Rendi dispositivo non avviabile - impostare su disabilitato

◦ Impostazione ottimizzazione alimentazione inattiva USB - impostare su prestazioni elevate

Modalità di avvio UEFI
Unified Extensible Firmware Interface (UEFI) è una specifica che definisce un'interfaccia software tra un
sistema operativo e un firmware della piattaforma. Cisco UCS utilizza UEFI per sostituire le interfacce
firmware del BIOS. Ciò consente al BIOS di operare in modalità UEFI, offrendo al tempo stesso supporto
legacy.

È possibile scegliere la modalità di avvio UEFI o legacy quando si crea una policy di avvio. La modalità di
avvio legacy è supportata per tutti i server Cisco UCS. La modalità di avvio UEFI è supportata sui server
blade Cisco UCS serie B M3 e M4, sui server rack Cisco UCS serie C M3 e M4 e consente di abilitare la
modalità di avvio UEFI protetta.

La modalità di avvio UEFI presenta una serie di limiti:

• La modalità di avvio UEFI non è supportata sui server blade Cisco UCS serie B M1 e M2 e sui server
rack Cisco UCS serie C M1 e M2.
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• La modalità di avvio UEFI non è supportata con le seguenti combinazioni:

◦ Schede Gen-3 Emulex e QLogic su server blade e rack Cisco UCS integrate con Dominio di Cisco
UCS.

◦ Avvio PXE per tutte le schede sui server rack Cisco UCS integrate con Dominio di Cisco UCS.

◦ Avvio iSCSI per tutte le schede sui server rack Cisco UCS integrate con Dominio di Cisco UCS.

• Non è possibile combinare le modalità di avvio UEFI e legacy sul medesimo server.

• Accertarsi che sul dispositivo sia installato un sistema operativo compatibile con UEFI. Il server si
avvierà correttamente in modalità UEFI solo se i dispositivi di avvio configurati nella policy di avvio
hanno installato un sistema operativo compatibile con UEFI. Se non è presente un sistema operativo
compatibile, nella pagina Policy di avvio non viene visualizzato il dispositivo di avvio.

• In alcuni casi, l'avvio UEFI potrebbe non avvenire correttamente, perché la voce del gestore di avvio
UEFI non è stata salvata correttamente nella NVRAM del BIOS. È possibile utilizzare la shell UEFI
per immettere manualmente la voce del gestore di avvio UEFI. Questa condizione si potrebbe verificare
nelle situazioni seguenti:

◦ Se un server blade con la modalità di avvio UEFI abilitata è dissociato dal profilo di servizio e il
blade è alimentato manualmente usando la pagina Server o il pannello anteriore.

◦ Se un server blade con la modalità di avvio UEFI abilitata è dissociato dal profilo di servizio e si
tenta un aggiornamento firmware VIC diretto.

◦ Se un server blade o rack con la modalità di avvio UEFI abilitata è escluso dal LUN SAN e il
profilo di servizio viene migrato.

Avvio protetto UEFI
Cisco UCS Central consente l'avvio protetto UEFI sui server blade Cisco UCS serie B M3 e M4 e sui server
rack Cisco UCS serie M3. Quando l'avvio protetto UEFI è abilitato, tutti gli eseguibili, come i caricatori di
avvio e i driver degli adattatori, vengono autenticati dal BIOS prima che possano essere caricati. Affinché
l'autenticazione abbia luogo, le immagini devono essere firmate dall'autorità di certificazione (CA) Cisco o
Microsoft.

L'avvio protetto UEFI presenta una serie di limiti:

• La modalità di avvio di UEFI deve essere abilitata nella policy di avvio.

• Il software Cisco UCS Manager e il firmware del BIOS devono essere aggiornati alla versione 2.2 o
successiva.

• Le chiavi di crittografia generate dagli utenti non sono utilizzabili.

• L'avvio protetto UEFI può essere controllato unicamente da Cisco UCS Manager o Cisco UCS Central.

• Se si desidera tornare a una versione precedente di Cisco UCS Manager e si è in presenza di un server
blade in modalità di avvio protetto, è necessario disassociare e riassociare il server prima di procedere.
In caso contrario, i blade non vengono rilevati correttamente.
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Avvertimenti e linee guida per il downgrade di una policy di
avvio

Non è possibile effettuare il downgrade di una versione precedente di Cisco UCS Manager nel caso in cui:

• Un server associato disponga di una policy di avvio con la modalità di avvio UEFI abilitata.

• Un server associato disponga di una policy di avvio con l'avvio sicuro UEFI abilitato.

• Un server associato disponga di una policy di avvio con ordine di avvio avanzato. Ad esempio, qualora
un server associato disponga di una policy di avvio che contiene uno dei seguenti:

◦ Scheda SD

◦ Cisco FlexFlash (Flexible Flash)

◦ USB esterno

• Un server associato disponga di una policy di avvio che include sia SAN che LUN locali.

Creazione o modifica di una policy di avvio
Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate Boot Policy (Crea policy Avvio) e premere Invio.
Passaggio 2 Scegliere l’azienda nell'elenco a discesa quindi immettere un nome univoco e una descrizione opzionale per

la policy.
Passaggio 3 Fare clic su Abilitato per Riavvia dopo modifica ordine di avvio per riavviare tutti i server che utilizzano

questa policy di avvio dopo aver apportato modifiche all'ordine di avvio.
Per la policy di avvio applicata a un server con una scheda VIC non Cisco, anche se Riavvia dopo modifica
ordine di avvio è disabilitato, quando i dispositivi SAN vengono aggiunti, eliminati o l'ordine viene cambiato,
il server si riavvia sempre quando le modifiche della policy di avvio vengono salvate.

Passaggio 4 Fare clic suAbilitato perApplica nome interfaccia per ricevere un errore di configurazione se vNIC, vHBA
o vNIC iSCSI nella sezione dell'ordine di avvio corrispondono alla configurazione del server nel profilo di
servizio.

Passaggio 5 InModalità di avvio, fare clic su Legacy o Unified Extensible Firmware Interface (UEFI).
Passaggio 6 Se è stato selezionato Unified Extensible Firmware Interface (UEFI), scegliere se si desidera abilitare

l’avvio sicuro di UEFI.
Passaggio 7 Fare clic su Ordine di avvio ed eseguire le seguenti operazioni:

a) Fare clic su Aggiungi per aggiungere opzioni di avvio.
Per informazioni su ciascuna opzione, vedere Ordine di avvio, a pagina 54.

b) Aggiornare le proprietà necessarie per l'opzione di avvio.
c) Usare le verso l'alto o verso il basso per organizzare l'ordine di avvio.

Se si crea una policy di avvio per l'avvio iSCSI nella GUI HTML5, è possibile aggiornare solo quella
policy di avvio nella GUI HTML5.

Nota
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Passaggio 8 Fare clic su Salva.

Configurazione di destinazioni iSCSI

Questa finestra di dialogo è di sola lettura a meno che non siano stati configurati i target iSCSI direttamente
nel profilo di servizio o nel modello del profilo di servizio tramite il CLI di Cisco UCS Central o della
GUI Flash.

Nota

Procedura

Passaggio 1 Nella pagina Profilo di servizio oModello profilo di servizio fare clic sull'iconaTools (Strumenti) e scegliere
Configura destinazioni iSCSI.

Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Configura destinazioni iSCSI, fare clic su Primario o Secondario e inserire il
vNIC iSCSI.

Passaggio 3 SelezionareModalità definizione destinazione iSCSI e completare i campi necessari:

• Statico— specificare un'interfaccia di destinazione statica per il vNIC iSCSI.

• Auto— consente di selezionare automaticamente un'interfaccia tramite DHCP.

• Decidi in un secondo momento— consente di ignorare l'avvio di iSCSI finché non si configurano le
destinazioni iSCSI. È anche possibile utilizzare questa funzione per eliminare una destinazione che non
si desidera più utilizzare.

Passaggio 4 Fare clic su Salva.
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C A P I T O L O  7
Policy server

• Policy server, pagina 59

• Policy BIOS, pagina 59

• Profilo di accesso IPMI, pagina 107

• Policy Serial over LAN, pagina 108

• Policy pacchetto firmware dell’host, pagina 109

• Policy della scheda iSCSI, pagina 110

• Policy di controllo di accesso dell’intervallo ID, pagina 111

• Policy del disco locale, pagina 112

• Policy di qualità del servizio (QoS), pagina 112

• Policy scrubbing, pagina 113

• Policy vMedia, pagina 115

Policy server
Le policy server consentono di applicare globalmente le modifiche ai propri server Cisco UCS.

È necessario includere le policy in un profilo di servizio e poi associarle a un server affinchéCisco UCS
Central Central possa applicarli.

Nota

Policy BIOS
La policy BIOS automatizza la configurazione delle impostazioni BIOS per un server o gruppo di server. È
possibile creare policy BIOS globali disponibili per tutti i server dell'azienda radice, oppure creare criteri
BIOS in sotto-aziende, disponibili solo per quella gerarchia.

Per utilizzare una policy del BIOS:
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1 Creare la policy BIOS in Cisco UCS Central.

2 Assegnare la policy BIOS a uno o più profili di servizio.

3 Associare il profilo di servizio a un server.

Durante l'associazione del profilo di servizio, Cisco UCS Central modifica le impostazioni BIOS sul server
affinché corrispondano alla configurazione nella policy BIOS. Se non si creano e non si assegnano policy
BIOS a un profilo di servizio, il server utilizza le impostazioni BIOS predefinite per quella piattaforma server.

Creazione o modifica di una policy BIOS

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate BIOS Policy (Crea policy BIOS) e premere Invio.
Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Policy BIOS, fare clic su Base e scegliere l'Azienda in cui si desidera creare la

policy.
a) Immettere un Nome e la Descrizione opzionale.

Il nome della policy fa distinzione tra maiuscole/minuscole.

b) (Facoltativo) Completare secondo le esigenze gli altri campi.
Per maggiori informazioni, vedere Impostazioni base del BIOS, a pagina 61.

Passaggio 3 In Processore, completare i campi come necessario.
Per maggiori informazioni, vedere Impostazioni BIOS del processore, a pagina 65.

Passaggio 4 In I/O, completare i campi come necessario.
Per maggiori informazioni, vedere Impostazioni BIOS I/O, a pagina 83.

Passaggio 5 InMemoria RAS, completare i campi come necessario.
Per maggiori informazioni, vedere Impostazioni BIOS della memoria RAS, a pagina 85.

Passaggio 6 In USB, completare i campi come necessario.
Per maggiori informazioni, vedere Impostazioni BIOS per USB, a pagina 88.

Passaggio 7 In PCI, completare i campi come necessario.
Per maggiori informazioni, vedere Impostazioni BIOS di PCI, a pagina 92.

Passaggio 8 In Configurazione grafica, completare i campi come necessario.
Per maggiori informazioni, vedere Impostazioni BIOS della configurazione grafica, a pagina 98.

Passaggio 9 In Opzioni di avvio, completare i campi come necessario.
Per maggiori informazioni, vedere Impostazioni BIOS delle opzioni di avvio, a pagina 99.

Passaggio 10 In Gestione server, completare i campi come necessario.
Per maggiori informazioni, vedere Impostazioni BIOS della gestione server, a pagina 101.

Passaggio 11 In Console, completare i campi come necessario.
Per maggiori informazioni, vedere Impostazioni BIOS della console, a pagina 103.

Passaggio 12 Fare clic su Crea.
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Impostazioni BIOS predefinite
Cisco UCS Central comprende un insieme di impostazioni BIOS predefinite per ogni tipo di server supportato
da Cisco UCS. Le impostazioni BIOS predefinite sono disponibili solo nell'azienda radice e sono globali. Può
esistere un solo insieme di impostazioni BIOS predefinite per ogni piattaforma server supportata da Cisco
UCS. È possibile modificare le impostazioni BIOS predefinite, ma non è possibile creare un set aggiuntivo
di impostazioni BIOS predefinite.

Ogni insieme di impostazioni BIOS predefinite è progettato per un particolare tipo di server supportato e si
applica a tutti i server di quello specifico tipo che non hanno una policy BIOS inclusa nei propri profili di
servizio.

Salvo che un'implementazione di Cisco UCS non abbia un'esigenza specifica che non sia soddisfatta dalle
impostazioni specifiche del server, consigliamo di usare le impostazioni BIOS predefinite progettate per ogni
tipo di server nel Dominio di Cisco UCS.

Cisco UCS Central applica le impostazioni BIOS specifiche della piattaforma server come segue:

• Il profilo di servizio associato a un server non include una policy BIOS.

• La policy BIOS sono configurati con l'opzione di piattaforma predefinita per un'impostazione specifica.

È possibile modificare le impostazioni BIOS predefinite fornite da Cisco UCS Central. Tuttavia, tutte le
modifiche apportate alle impostazioni BIOS predefinite si applicano a tutti i server del tipo o della piattaforma
specifici. Se si desidera modificare le impostazioni BIOS solo per determinati server, si consiglia di utilizzare
una policy BIOS.

Impostazioni base del BIOS
La tabella seguente fornisce un elenco delle principali impostazioni BIOS del server che è possibile configurare
tramite una policy BIOS o le impostazioni predefinite del BIOS:

DescrizioneNome

Definisce quando il server viene riavviato dopo la modifica di
una o più impostazioni del BIOS.

Abilitato— Se si abilita questa impostazione, il server viene
riavviato in base alla policy di manutenzione nel profilo di
servizio del server. Ad esempio, se la policy di manutenzione
richiede la conferma dell’utente, il server non viene riavviato e
le modifiche del BIOS non sono applicate finché un utente non
conferma l’attività in sospeso.

Disabilitato— Se non si abilita questa impostazione, le
modifiche del BIOS non vengono applicate fino al prossimo
riavvio del server, sia che si tratti di un’altra modifica alla
configurazione del server o di un riavvio manuale.

Riavvia dopo modifica impostazioni
BIOS
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DescrizioneNome

Definisce se la porta seriale A è abilitata o disabilitata. Può
assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— La porta seriale è disabilitata.

• Abilitato— La porta seriale è abilitata.

Porta seriale A

Definisce ciò che il BIOS visualizza durante il POST (Power
On Self-Test). Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— Il BIOS visualizza tutti i messaggi e le
informazioni su Option ROM durante l'avvio.

• Abilitato— Il BIOS visualizza lo schermo del logo, ma
non visualizza messaggi o informazioni su Option ROM
durante l'avvio.

Avvio silenzioso

Definisce ciò che accade quando nel server si verifica un errore
critico durante il POST. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— Il BIOS prosegue nel tentativo di avvio
del server.

• Abilitato— In caso di errore critico durante il POST, il
BIOS sospende il tentativo di avvio del server e apre il
gestore errori.

POST Error Pause (Pausa per errore
POST)
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DescrizioneNome

Definisce se i pulsanti dell'alimentazione e del ripristino sul
pannello anteriore vengono ignorati dal server. Può assumere
uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato—I pulsanti dell’alimentazione e di ripristino
sul pannello anteriore sono attivi e possono essere utilizzati
per raggiungere il server.

• Abilitato— I pulsanti dell’alimentazione e di ripristino
sono bloccati. Il server può essere ripristinato o acceso o
spento solo dalla GUI di CIMC.

Blocco pannello anteriore

Definisce se l’opzione Consistent Device Naming (CDN) è
abilitata. La convezione CDN garantisce che le interfacce
Ethernet siano denominate in modo coerente, rendendo i nomi
dell'interfaccia Ethernet più uniformi, facili da identificare e
persistenti quando si fanno modifiche alla scheda o a un’altra
configurazione.

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— L’opzione CDN è disabilitata per questa
policy BIOS.

• Abilitato—L’opzione CDN è abilitata per questa policy
BIOS.

Consistent Device Naming (CDN)

Definisce come si comporta il server quando l'alimentazione
viene ripristinata in seguito a un calo di potenza inatteso. Può
assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Ultimo stato— Il server viene acceso e il sistema tenta
di ripristinare l’ultimo stato.

• Ripristina— Il server viene acceso e ripristinato
automaticamente.

• Mantieni spento— Il server rimane spento finché non
viene acceso manualmente.

Riattiva CA a seguito di calo di potenza
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DescrizioneNome

Definisce la frequenza di collegamento QPI (Intel QuickPath
Interconnect) in megatransfer al secondo (MT/s). Può assumere
uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• 6400

• 7200

• 8000

• 9600

• Auto—La CPU determina la frequenza di collegamento
QPI.

Frequenza di collegamento QuickPath
Interconnect (QPI)

Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Home snooping— Lo snooping è sempre generato
dall'home agent (arresto centralizzato dell'anello) e inviato
al controller della memoria. Questa modalità presenta una
latenza locale superiore rispetto allo snooping precoce,
ma rende disponibili ulteriori risorse per un maggior
numero di transazioni in sospeso.

• Cluster on Die—Questa modalità è disponibile solo per
i processori che hanno almeno 10 core. Si tratta della
modalità più adatta per i carichi di lavoro altamente
ottimizzati per NUMA.

• Snooping precoce—Gli arresti della cache ad anello
distribuita possono inviare direttamente un'analisi di
snooping o una richiesta a un altro agente di caching.
Questa modalità presenta una latenza inferiore ed è ideale
per i carichi di lavoro che presentano set di dati condivisi
da più thread e possono beneficiare di un trasferimento
cache-to-cache nonché per carichi di lavoro che non sono
ottimizzati per NUMA.

Modalità di snooping QuickPath
Interconnect (QPI)
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DescrizioneNome

Definisce se il modulo TPM viene utilizzato per archiviare in
modo sicuro gli artefatti utilizzati per autenticare il server. Può
assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Abilitato— Il modulo TPM viene utilizzato per
l'autenticazione.

• Disabilitato— Il modulo TPM non viene utilizzato per
l'autenticazione.

Modulo TPM (Trusted Platform
Module)

Definisce se la tecnologia TXT è utilizzata per la protezione dei
dati. Può essere abilitata solo dopo l’abilitazione di TPM, Intel
Virtualization Technology (VT) e Intel Virtualization
Technology for Directed I/O (VTDio). Se si abilita solo la
tecnologia TXT, si abilitano automaticamente anche il modulo
TPM, VT e VTDio. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Abilitato— La tecnologia TXT viene utilizzata per una
sicurezza maggiore.

• Disabilitato— La tecnologia TXT non viene utilizzata
per una sicurezza maggiore.

Intel Trusted Execution Technology
(TXT)

Impostazioni BIOS del processore
Le tabelle seguenti forniscono un elenco delle impostazioni BIOS del processore che è possibile configurare
tramite una policy BIOS o le impostazioni predefinite del BIOS:
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Tabella 1: Scheda base

DescrizioneNome

Classifica le aree di memoria del server per specificare dove è
possibile eseguire il codice delle applicazioni. Di conseguenza,
qualora un worm dannoso tentasse di inserire codice nel buffer,
il processore disabiliterà l'esecuzione del codice stesso. Questa
impostazione consente di evitare danni, la propagazione degli
worm e alcuni tipi di attacchi basati sull'overflow del buffer.
Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato: il processore non classifica le aree di
memoria.

• Abilitato: il processore classifica le aree di memoria.

Si consiglia di interpellare il fornitore del proprio sistema
operativo per accertarsi che quest'ultimo consenta l'attivazione
di questa funzionalità.

Esegui bit disabilitato

Consente ai processori di aumentare prestazioni in I/O
posizionando i dati provenienti dai dispositivi I/O direttamente
nella cache. Questa impostazione consente di ridurre i fallimenti
della cache. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato: i dati provenienti dai dispositivi di I/O non
vengono collocati direttamente nella cache del processore.

• Abilitato: i dati provenienti dai dispositivi di I/O sono
collocati direttamente nella cache del processore.

Accesso diretto alla cache
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DescrizioneNome

Consente di impostare il tipo di architettura di Application Policy
Infrastructure Controller (APIC). Può assumere uno dei valori
seguenti:

• xAPIC: utilizza l'architettura standard di xAPIC.

• x2APIC: utilizza l'architettura potenziata di x2APIC
supportare processori indirizzabili a 32 bit.

• Auto: utilizza automaticamente l'architettura di xAPIC
rilevata.

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

Application Policy Infrastructure
Controller (APIC) locale X2

Definisce se alla CPU è consentito scendere sotto la frequenza
massima non turbo durante i periodi di inattività. Può assumere
uno dei valori seguenti:

• Disabilitato: alla CPU è consentito scendere sotto la
frequenzamassima non turbo durante i periodi di inattività.
Questa opzione diminuisce il consumo energetico, ma può
ridurre le prestazioni del sistema.

• Abilitato: alla CPU non è consentito scendere sotto la
frequenzamassima non turbo durante i periodi di inattività.
Questa opzione migliora le prestazioni di sistema, ma può
aumentare il consumo energetico.

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

Override piano di frequenza
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DescrizioneNome

Consente di definire in che modo il BIOS comunica il modello
di supporto P-state al sistema operativo. La specifica ACPI
(Advanced Configuration and Power Interface) definisce 3
modelli.

• HW_ALL: l’hardware del processore è responsabile del
coordinamento P-state nell'ambito dei processori logici
legati da dipendenze (tutti i processori logici in un
pacchetto).

• SW_ALL: il sistema di gestione energetica del sistema
operativo (OSPM) è responsabile del coordinamento
P-state nell'ambito dei processori logici legati da
dipendenze (tutti i processori logici in un pacchetto fisico)
e deve avviare la transizione per tutti processori logici.

• SW_ANY: il sistema di gestione energetica del sistema
operativo (OSPM) è responsabile del coordinamento
P-state nell'ambito dei processori logici legati da
dipendenze (tutti i processori logici in un pacchetto) e può
avviare la transizione per uno qualsiasi tra i processori
logici nel dominio.

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

Il parametro Power Technology deve essere impostato
su Personalizzato; in caso contrario, il server ignora
le impostazioni.

Nota

Coordinamento P-STATE
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Consente di ottimizzare le impostazioni di sistema, bilanciando
le prestazioni tra capacità di memoria e consumo energetico.
Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Bilanciato: il clock dei moduli DRAM viene limitato,
consentendo il bilanciamento tra prestazioni e consumo
energetico.

• Prestazioni: la limitazione del clock dei moduli DRAM
è disabilitata, il che aumenta la capacità di memoria
disponibile, ma, contemporaneamente, aumenta il consumo
energetico.

• A risparmio energetico: la limitazione del clock dei
moduli DRAM viene aumentata per incrementare il
risparmio energetico.

• Auto: la CPU determina il livello.

Limitazione clock DRAM

Definisce se la CPU divide i blocchi di memoria e ripartisce
porzioni contigue di dati tra canali interlacciati per consentire
operazioni di lettura simultanee. Può assumere uno dei valori
seguenti:

• Auto: la CPU determina quale tipo di interleaving viene
eseguito.

• 1 via: l'interleaving dei canali viene utilizzato in qualche
misura.

• 2 vie

• 3 vie

• 4 vie: l'interleaving dei canali viene utilizzato nella
massima misura possibile.

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

Interleaving canale
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Definisce se la CPU esegue l'interleaving dei rank fisici di
memoria, affinché sia possibile accedere a un rank mentre viene
eseguito l'aggiornamento di un altro. Può assumere uno dei
valori seguenti:

• Auto: la CPU determina quale tipo di interleaving viene
eseguito.

• 1 via: l'interleaving dei rank viene utilizzato in qualche
misura.

• 2 vie

• 4 vie

• 8 vie: l'interleaving dei rank viene utilizzato nella massima
misura possibile.

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

Interleaving dei rank

Indica l'altezza approssimativa (in metri sul livello del mare) a
cui il server fisico è installato. Può assumere uno dei valori
seguenti:

• Auto: l'altitudine viene determinata dalla CPU.

• 300 M: il server si trova a circa 300 metri sul livello del
mare.

• 900 M: il server si trova a circa 900 metri sul livello del
mare.

• 1500M: il server si trova a circa 1500 metri sul livello del
mare.

• 3000M: il server si trova a circa 3000 metri sul livello del
mare.

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

Altitudine
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Tabella 2: Scheda dei pre-fetcher

DescrizioneNome

Definisce se il processore consente al prefetcher hardware Intel
di prelevare i flussi di dati e di istruzioni dalla memoria affinché
vengano trasferiti nella cache unificata di secondo livello in
caso di necessità. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Disabilitato: il prefetcher hardware non è utilizzato.

• Abilitato: il processore utilizza il prefetcher hardware
quando vengono rilevati problemi con la cache.

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

Affinché sia possibile specificare questo valore,
l'opzione Prestazioni CPU deve essere impostata su
Personalizzato. Per valori diversi da Personalizzato,
questa opzione è superata dall'impostazione definita
nel profilo selezionato per le prestazioni della CPU.

Nota

Pre-fetcher hardware

Definisce se il processore preleva le righe di cache a coppie pari
o dispari oppure la sola riga richiesta. Può assumere uno dei
valori seguenti:

• Disabilitato: il processore preleva solo la riga richiesta.

• Abilitato: il processore preleva sia la riga richiesta, sia
quella associata a essa.

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

Affinché sia possibile specificare questo valore,
l'opzione Prestazioni CPU deve essere impostata su
Personalizzato. Per valori diversi da Personalizzato,
questa opzione è superata dall'impostazione definita
nel profilo selezionato per le prestazioni della CPU.

Nota

Pre-fetcher linea cache adiacente
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Definisce se il processore utilizza il meccanismo DCU IP
Prefetch per analizzare i modelli storici di accesso alla cache e
per precaricare nella cache L1 le righe più pertinenti. Può
assumere uno dei valori seguenti:

• Disabilitato: il processore non tenta di prevedere le
richieste di lettura della cache e si limita a prelevare le
righe richieste esplicitamente.

• Abilitato: il prefetcher DCU analizza gli schemi di lettura
della cache e preleva in anticipo la riga di cache successiva,
se determina che essa potrebbe essere necessaria.

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

Pre-fetcher dispositivo di streamingData
Cache Unit (DCU)

Definisce se il processore utilizza il meccanismo DCU IP
Prefetch per analizzare i modelli storici di accesso alla cache e
per precaricare nella cache L1 le righe più pertinenti. Può
assumere uno dei valori seguenti:

• Disabilitato: il processore non esegue il precaricamento
dei dati della cache.

• Abilitato: il prefetcher DCU IP esegue il precaricamento
della cache L1 utilizzando i dati che determina essere più
pertinenti.

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

Pre-fetcher IP Data Cache Unit (DCU)
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Tabella 3: Scheda delle tecnologie

DescrizioneNome

Definisce se il processore utilizza la tecnologia Turbo Boost
Intel, che consente al processore stesso di aumentare
automaticamente la frequenza in caso di funzionamento al di
sotto delle specifiche di alimentazione, temperatura o tensione.
Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato: il processore non aumenta automaticamente
la frequenza.

• Abilitato: il processore utilizza la tecnologia Turbo Boost
se necessario.

Turbo boost

Definisce se il processore utilizza la tecnologia SpeedStep Intel
avanzata, che consente al sistema di regolare dinamicamente la
tensione del processore e la frequenza del core. Questa
tecnologia può comportare una diminuzione del consumo
energetico e della produzione di calore medi. Può assumere uno
dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato: il processore non esegue mai la regolazione
dinamica della propria tensione o frequenza.

• Abilitato: il processore utilizza la tecnologia SpeedStep
Intel avanzata e passa nello stato di sospensione ogni
qualvolta questo sia possibile al fine di conseguire un
risparmio energetico.

Si consiglia di interpellare il fornitore del proprio sistema
operativo per accertarsi che quest'ultimo consenta l'attivazione
di questa funzionalità.

Intel Speed Step avanzato
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Definisce se il processore utilizza la tecnologia Hyper-Threading
Intel, che consente alle applicazioni software multithreading di
eseguire i thread in parallelo all’interno di ciascun processore.
Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato: il processore non consente l’utilizzo della
tecnologia Hyper-Threading.

• Abilitato: il processore consente l'esecuzione in parallelo
di più thread.

Si consiglia di interpellare il fornitore del proprio sistema
operativo per accertarsi che quest'ultimo consenta l'attivazione
di questa funzionalità.

Hyperthreading

Imposta lo stato dei core logici del processore per CPU in un
pacchetto. Se si disabilita questa impostazione, anche la
tecnologia Hyper-Threading Intel viene disabilitata. Può
assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Tutto: consente l’elaborazione parallela multiprocessore
su tutti i core logici del processore.

• 1 through n(Da 1 a n): specifica il numero di core logici
del processore per CPU che possono essere eseguiti sul
server. Per disabilitare la l’elaborazione parallela
multiprocessore e far sì che sul server sia in esecuzione
solo un core logico del processore per CPU, scegliere 1.

Si consiglia di interpellare il fornitore del proprio sistema
operativo per accertarsi che quest'ultimo consenta l'attivazione
di questa funzionalità.

Multi-elaborazione core
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Definisce se il processore utilizza Intel VT (Virtualization
Technology), che consente a una piattaforma di eseguire più
sistemi operativi e applicazioni in partizioni indipendenti. Può
assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato: il processore non consente la virtualizzazione.

• Abilitato: il processore consente l’esecuzione di più
sistemi operativi in partizioni indipendenti.

Se si cambia questa opzione, è necessario riavviare il
server prima che l'impostazione diventi attiva.

Nota

Tecnologia di virtualizzazione (VT)
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Tabella 4: Scheda dell’alimentazione

DescrizioneNome

Consente di configurare le impostazioni di gestione energetica
della CPU per le seguenti opzioni:

• Tecnologia SpeedStep Intel avanzata

• Tecnologia Turbo Boost Intel

• Stato C6 di alimentazione del processore

Il parametro Power Technology può assumere uno dei valori
seguenti:

• Disabilitato: il server non attua alcuna gestione energetica
della CPU e tutte le impostazioni dei parametri del BIOS
illustrate precedentemente sono ignorate.

• A risparmio energetico: il server determina i valori più
adeguati per le impostazioni dei parametri del BIOS
illustrate precedentemente e ignora quelle impostate
dall'utente.

• Prestazioni: il server ottimizza automaticamente le
prestazioni per i parametri del BIOS illustrate
precedentemente.

• Personalizzato: il server applica le impostazioni personali
dei parametri del BIOS illustrate precedentemente. È
necessario selezionare questa opzione se si desidera
modificare uno dei parametri del BIOS.

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

Gestione energetica
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Consente di determinare se, per un determinato server, siano
più importanti le prestazioni di sistema o l'efficienza energetica.
Può assumere uno dei valori seguenti:

• Prestazioni

• Prestazioni bilanciate

• Energia bilanciata

• A risparmio energetico

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

Il parametro Power Technology deve essere impostato
su Personalizzato; in caso contrario, il server ignora
le impostazioni.

Nota

Prestazioni energetiche

Definisce se il sistema può passare alla modalità di risparmio
energetico durante i periodi di inattività. Può assumere uno dei
valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato: il sistema rimane in uno stato ad alte
prestazioni anche se inattivo.

• Abilitato: il sistema può ridurre l’alimentazione dei
componenti del sistema come DIMM e CPU.

Si consiglia di interpellare il fornitore del proprio sistema
operativo per accertarsi che quest'ultimo consenta l'attivazione
di questa funzionalità.

Stato processore C
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Consente al processore di passare alla propria frequenza minima
quando assume lo stato C1. Questa impostazione non è attiva
finché non viene riavviato il server. Può assumere uno dei valori
seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato: anche nello stato C1, la CPU continua a
funzionare alla massima frequenza.

• Abilitato: la CPU passa alla propria frequenza minima.
Questa opzione consente il massimo risparmio energetico
nello stato C1.

Processore C1E

Definisce il profilo delle prestazioni della CPU per il server.
Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Enterprise: per i server M3, tutti i prefetcher e il riutilizzo
dei dati sono abilitati. Per i server M2 e M1, il riutilizzo
di dati e il prefetcher DCU IP sono abilitati mentre tutti
gli altri prefetcher sono disabilitati.

• Velocità di trasmissione elevata: il riutilizzo di dati e il
prefetcher DCU IP sono abilitati mentre tutti gli altri
prefetcher sono disabilitati.

• HPC: tutti i prefetcher sono abilitati e il riutilizzo dei dati
è disabilitato. Questa impostazione è nota anche come
HPC (High Performance Computing).

• Personalizzazione

Prestazioni CPU
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Limite stato pacchetto C
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Definisce la quantità di energia disponibile per i componenti
del server quando sono inattivi. Può assumere uno dei valori
seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Auto: la CPU determina l'alimentazione disponibile.

• C0 State (Stato C0): il server fornisce ai propri
componenti tutta l'alimentazione richiesta in ogni
momento. Questa opzione garantisce il massimo livello
di prestazioni e richiede la massima quantità di energia.

• C1 State (Stato C1): quando la CPU è inattiva, il sistema
diminuisce leggermente il consumo energetico. Questa
opzione richiede meno energia rispetto allo stato C0 e
consente al server di ripristinare rapidamente la modalità
con prestazioni elevate.

• C2 State (Stato C2): quando la CPU è inattiva, il sistema
diminuisce il consumo energetico ulteriormente rispetto
all'opzione C1. Ciò richiede meno energia rispetto agli
stati C1 e C0, ma il server necessita di un tempo
leggermente superiore per ripristinare la modalità con
prestazioni elevate.

• C3 State (Stato C3): quando la CPU è inattiva, il sistema
diminuisce il consumo energetico ulteriormente rispetto
all'opzione C1. Ciò richiede meno energia rispetto agli
stati C1 e C0, ma il server necessita di un tempo
leggermente superiore per ripristinare la modalità con
prestazioni elevate.

• C6 State (Stato C6): quando la CPU è inattiva, il sistema
riduce il consumo energetico ulteriormente rispetto
all'opzione C3. Questa opzione consente un risparmio
energetico rispetto agli stati C0, C1 e C3, ma può causare
problemi di prestazioni fino a quando l'alimentazione del
server non torna al livello massimo.

• C7 State (Stato C7): quando la CPU è inattiva, il server
fornisce ai propri componenti solo una quantità minima
di alimentazione. Questa opzione consente il massimo
risparmio energetico, ma richiede un tempo massimo
affinché il server ripristini la modalità con prestazioni
elevate.

• C7s State (Stato C7s): quando la CPU è inattiva, il server
fornisce ai propri componenti solo una quantità minima
di alimentazione. Questa opzione consente un maggiore
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risparmio energetico rispetto allo stato C7, ma richiede un
tempomassimo affinché il server ripristini la modalità con
prestazioni elevate.

• Nessun limite: il server può passare a uno qualsiasi degli
stati C previsti.

Tabella 5: Scheda sugli errori e i report

DescrizioneNome

Definisce se il processore invia il report C3 al sistema operativo.
Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato: il processore non invia il report C3.

• Abilitato: il processore invia il report C3.

• ACPI-C2: il processore invia il report C3 nel formato
ACPI (Advanced Configuration and Power Interface) C2.

• ACPI-C3: il processore invia il report C3 nel formato
ACPI C3.

Sul server Cisco UCS B440, il menu Setup (Configura) del
BIOS utilizza “abilitato” e “disabled” per queste opzioni. Se si
specifica acpi-c2 o acpi-c3, il server imposta come “abilitato”
il valore del BIOS per quell'opzione.

Report processore C3

Definisce se il processore invia il report C6 al sistema operativo.
Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato: il processore non invia il report C6.

• Abilitato: il processore invia il report C6.

Report processore C6
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Definisce se il processore invia il report C7 al sistema operativo.
Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato: il processore non invia il report C7.

• Abilitato: il processore invia il report C7.

• C7: il processore invia il report C7.

• C7s: il processore invia il report C7s.

La scelta delle opzioni varia a seconda del server e del
sistema operativo.

Nota

Report processore C7

Consente di selezionare il numero di variabili MTRR (Mean
Time To Repair, Tempo medio di riparazione). Può assumere
uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Valore massimo automatico: il BIOS utilizza il valore
predefinito per il processore.

• 8: il BIOS utilizza il numero specificato per la variabile
MTRR.

Max Variable MTRR Setting
(Impostazione massima delle variabili
MTRR)

Definisce se il sistema corregge gli errori di memoria a livello
di singoli bit riscontrati quando la CPU o i dispositivi di I/O
effettuano una richiesta in lettura. Può assumere uno dei valori
seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Abilitato: gli errori di memoria a livello di singoli bit
vengono corretti e i dati corretti vengono inviati in risposta
alla richiesta di lettura.

• Disabilitato: gli errori di memoria a livello di singoli bit
non vengono corretti.

Demand scrubbing
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Definisce se il sistema debba cercare attivamente e correggere
errori a livello di singolo bit anche nelle parti di memoria del
server inutilizzate. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Abilitato Abilitato: il sistema accede periodicamente alla
memoria in lettura e in scrittura per individuare gli errori
ECC e, qualora ne individui, tenta di ripararli. Questa
opzione consente di correggere errori su singoli bit prima
che essi coinvolgano più bit, ma la sua attivazione può
influire negativamente sulle prestazioni.

• Disabilitato: il sistema ricerca gli errori di memoria ECC
solo quando la CPU legge o scrive un indirizzo di
memoria.

Patrol scrubbing

Consente la gestione energetica dell'hardware (HWPM,
Hardware Power Management) del processore. Può assumere
uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato: la gestione HWPM è disabilitata.

• Modalità HWPM nativa: la modalità nativa HWPM è
abilitata.

• ModalitàHWPMpronta all’uso—Lamodalità HWPM
Out-Of-Box è abilitata.

Gestione energetica hardware CPU

Impostazioni BIOS I/O
La tabella seguente fornisce un elenco delle impostazioni BIOS I/O che è possibile configurare tramite una
policy BIOS o le impostazioni predefinite del BIOS:
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Definisce quando il processore utilizza Intel VT-d (VT for
Directed I/O). Si può selezionare una delle opzioni seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Abilitato— Il processore utilizza la tecnologia di
virtualizzazione.

• Disabilitato— Il processore non utilizza la tecnologia di
virtualizzazione.

Bisogna abilitare questa opzione se si desidera
modificare una delle altre impostazioni BIOS di Intel
Directed I/O.

Nota

Tecnologia di virtualizzazione (VT) per
I/O diretto

Definisce se il processore supporta la riassociazione interrupt
di Intel VT-d. Si può selezionare una delle opzioni seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Abilitato— Il processore utilizza debitamente la
riassociazione interrupt.

• Disabilitato— Il processore non supporta la
riassociazione.

Riassociazione interrupt

Definisce se il processore supporta la coerenza Intel VT-d. Si
può selezionare una delle opzioni seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Abilitato—Il processore utilizza debitamente la coerenza
VT-d.

• Disabilitato— Il processore non supporta la coerenza.

Supporto coerenza
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DescrizioneNome

Definisce se il processore supporta ATS (Address Translation
Services) di Intel VT-d. Si può selezionare una delle opzioni
seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Abilitato—Il processore utilizza debitamente ATSVT-d.

• Disabilitato— Il processore non supporta ATS.

Supporto ATS (Address Translation
Services)

Definisce se il processore supporta DMA Pass-through di Intel
VT-d. Si può selezionare una delle opzioni seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Abilitato— Il processore utilizza debitamente DMA
Pass-through VT-d.

• Disabilitato— Il processore non supporta DMA
Pass-through.

Supporto DMA Pass-through

Impostazioni BIOS della memoria RAS
La tabella seguente fornisce un elenco delle impostazioni BIOS della memoria RAS che è possibile configurare
con una policy BIOS o le impostazioni predefinite del BIOS:

DescrizioneNome

Definisce se il BIOS supporta NUMA. Può assumere uno dei
valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Abilitato— Il BIOS include le tabelle ACPI necessarie
per i sistemi operativi basati su NUMA. Se si abilita questa
opzione, il sistema deve disabilitare l’interleaving Inter
Socket Memory su alcune piattaforme.

• Disabilitato— Il BIOS non supporta NUMA.

NUMA
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DescrizioneNome

Definisce se il sistema dà priorità a operazioni di memoria ad
alta frequenza o a bassa tensione. Può assumere uno dei valori
seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Modalità risparmio energetico— Il sistema dà priorità
alle operazioni di memoria a bassa tensione rispetto a
quelle ad alta frequenza. Questa modalità può ridurre la
frequenza di memoria per mantenere la tensione bassa.

• Modalità prestazioni— Il sistema dà priorità alle
operazioni ad alta frequenza rispetto a quelle a bassa
tensione.

• Auto— La CPU determina la priorità.

Modalità DDR LV

Definisce la frequenza dell’intervallo di aggiornamento per la
memoria interna. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• 1x

• 2x

• Triplicato

• 4x

• Auto

Frequenza di aggiornamento DRAM
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DescrizioneNome

Definisce in che modo il RAS (Reliability, Availability, and
Serviceability) della memoria è configurato per il server. Può
assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Massime prestazioni— Le prestazioni del sistema sono
ottimizzate.

• Mirroring— L'affidabilità del sistema è ottimizzata
utilizzando la metà della memoria di sistema come backup.

• Sincronia—Se le coppie di DIMMnel server presentano
tipo, dimensioni e organizzazione identici e vengono
popolate per mezzo dei canali SMI, è possibile abilitare
la modalità sincronia per ridurre al minimo la latenza in
accesso alla memoria e offrire prestazioni migliori. La
modalità sincronia viene attivata per impostazione
predefinita per i server B440.

• Sparing—Abilita la modalità di sparing.

Modalità di configurazione RAS
memoria

La modalità sparing ottimizza l'affidabilità riservando la
memoria in modo da poterla utilizzare in caso di un altro guasto
del DIMM. Questa opzione offre una certa ridondanza della
memoria, ma comunque inferiore rispetto a quella del mirroring.
Le modalità di sparing disponibili dipendono dall’attuale
popolamento della memoria.

Questa opzione è disponibile solo se si sceglie l'opzione di
sparing per il parametro di configurazione del RAS della
memoria. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Sparing DIMM— Si tiene un DIMM di riserva. In caso
di errori di un DIMM, i contenuti vengono trasferiti al
DIMM sostitutivo.

• Rank Sparing (Sparing rank)— Si tiene di riserva un
rank sostitutivo dei DIMM. In caso di errori di un rank dei
DIMM, i contenuti vengono trasferiti al rank sostitutivo.

Modalità di sparing
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DescrizioneNome

Definisce la tensione che deve usare la RAM a doppio voltaggio.
Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• 1500 MV

• 1350 MV

Selezione tensione DDR3

Impostazioni BIOS per USB
Le tabelle seguenti forniscono un elenco delle impostazioni BIOS per USB che è possibile configurare tramite
una policy BIOS o le impostazioni predefinite del BIOS:

Scheda base

DescrizioneNome

Definisce se il server può avviarsi da un dispositivo USB. Può
assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— Il server può avviarsi da un dispositivo
USB.

• Abilitato— Il server non può avviarsi da un dispositivo
USB.

Rendi dispositivo non avviabile

Il blocco del pannello anteriore USB è configurato per abilitare
o disabilitare l'accesso del pannello anteriore alle porte USB.
Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato

• Abilitato

Blocco accesso pannello anteriore USB

   Guida alla gestione dei server Cisco UCS Central, versione 1.5
88

Policy server
Impostazioni BIOS per USB



DescrizioneNome

Definisce se il sistema supporta dispositivi USB legacy. Può
assumere uno dei valori seguenti:

• Auto—Disabilita il supporto USB legacy se non ci sono
dispositivi USB collegati.

• Disabilitato— I dispositivi USB sono disponibili solo
per le applicazioni EFI.

• Abilitato—Il supporto USB legacy è sempre disponibile.

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

Supporto USB legacy

Definisce se l'impostazione di ottimizzazione dell’alimentazione
inattiva del sistema USB è utilizzata per ridurre il consumo
energetico durante i periodi di inattività di EHCI USB. A
seconda del valore scelto, questa impostazione può influire sulle
prestazioni. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Prestazioni elevate— L'impostazione di ottimizzazione
dell'alimentazione inattiva del sistema USB è disabilitata,
perché si dà priorità a prestazioni ottimali rispetto ai
risparmi energetici.

Selezionando questa opzione si possono migliorare
notevolmente le prestazioni. Si consiglia di selezionare
questa opzione a meno che non ci siano limitazioni di
alimentazione del server presso la propria sede.

• Potenza inferiore stato inattivo— L'impostazione di
ottimizzazione dell'alimentazione inattiva USB è abilitata,
poiché si dà priorità ai risparmi energetici rispetto alle
prestazioni ottimali.

Impostazione ottimizzazione
alimentazione inattiva USB
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DescrizioneNome

Definisce se il sistema consente l'emulazione 60h/64h per il
supporto completo delle tastiere USB legacy. Può assumere uno
dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— L'emulazione 60h/64 non è supportata.

• Abilitato— L'emulazione 60h/64 è supportata.

È necessario selezionare questa opzione se nel server si
utilizza un sistema operativo non compatibile con lo
standard USB.

Supporto emulazione porta 60h/64h

Definisce il comportamento delle porte USB 3.0 integrate. Può
assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— Le porte USB 3.0 integrate funzionano
come porte USB 2.0.

• Abilitato—Le porte USB 3.0 integrate funzionano come
porte USB 3.0.

Supporto modalità xHCI

Scheda di gestione dei dispositivi

DescrizioneNome

Definisce se i dispositivi USB del pannello anteriore sono
abilitati o disabilitati. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato—Le porte USB del pannello anteriore sono
disabilitate. I dispositivi collegati a queste porte non
vengono rilevati dal BIOS e dal sistema operativo.

• Abilitato— Le porte USB del pannello anteriore sono
abilitate. I dispositivi collegati a queste porte vengono
rilevati dal BIOS e dal sistema operativo.

Porte USB pannello anteriore
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DescrizioneNome

Definisce se i dispositivi USB sul pannello posteriore sono
abilitati o disabilitati. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato—Le porte USB del pannello posteriore sono
disabilitate. I dispositivi collegati a queste porte non
vengono rilevati dal BIOS e dal sistema operativo.

• Abilitato— Le porte USB del pannello posteriore sono
abilitate. I dispositivi collegati a queste porte vengono
rilevati dal BIOS e dal sistema operativo.

Porte USB pannello posteriore

Definisce se i dispositivi USB interni sono abilitati o disabilitati.
Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— Le porte USB interne sono disabilitate. I
dispositivi collegati a queste porte non vengono rilevati
dal BIOS e dal sistema operativo.

• Abilitato— Le porte USB interne sono abilitate. I
dispositivi collegati a queste porte vengono rilevati dal
BIOS e dal sistema operativo.

Porte USB interne

Definisce se le porte KVM sono abilitate o disabilitate. Può
assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— La tastiera e/o il mouse KVM sono
disabilitati. La tastiera e/o il mouse non funzionano nella
finestra KVM.

• Abilitato—La tastiera e/o il mouse KVM sono abilitati.

I/O KVM
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DescrizioneNome

Definisce se le unità per le schede SD sono abilitate o
disabilitate. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato—Le unità per le schede SD sono disabilitate.
Le unità per le schede SD non vengono rilevate da BIOS
e dal sistema operativo.

• Abilitato— Le unità per le schede SD sono abilitate.

Unità scheda SD

Definisce se i dispositivi multimediali virtuali sono abilitati o
disabilitati. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— I dispositivi vMedia sono disabilitati.

• Abilitato— I dispositivi vMedia sono abilitati.

Dispositivi vMedia

Definisce se tutti i dispositivi USB fisici e virtuali sono abilitati
o disabilitati. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— Tutti i dispositivi USB sono disabilitati.

• Abilitato— Tutti i dispositivi USB sono abilitati.

Tutti i dispositivi USB

Impostazioni BIOS di PCI
Le tabelle seguenti forniscono un elenco delle impostazioni BIOS della configurazione PCI che è possibile
definire con una policy BIOS o le impostazioni predefinite del BIOS:
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Tabella 6: Scheda base

DescrizioneNome

Definisce se il BIOS ottimizza l'uso della memoria a meno di
4GB per un sistema operativo senza supporto di PAE, a seconda
della configurazione del sistema. Può assumere uno dei valori
seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato—Non ottimizza l'uso della memoria.
Selezionare questa opzione per tutti i sistemi operativi con
supporto di PAE.

• Abilitato—Ottimizza l'uso della memoria al di sotto di
4GB per un sistema operativo senza supporto di PAE.

Max Memory Below 4G (Memoria
massima inferiore a 4G)

Definisce se abilitare o disabilitare l’I/O mappato in memoria
dei dispositivi PCI a 64 bit per uno spazio degli indirizzi pari a
4GB omaggiore. LeOption ROM legacy non possono accedere
agli indirizzi oltre i 4GB. I dispositivi PCI conformi ai 64 bit
ma che utilizzano una Option ROM legacy potrebbero non
funzionare correttamente se questa impostazione è abilitata. Può
assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato—Non associa l’I/O dei dispositivi PCI a 64
bit a uno spazio per l’indirizzo pari a 4GB o maggiore.

• Abilitato—Associa l’I/O dei dispositivi PCI a 64 bit a
uno spazio per l’indirizzo pari a 4GB o maggiore.

Memory Mapped IO Above 4Gb
Configuration (IOmappato inmemoria
oltre la configurazione 4Gb)
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DescrizioneNome

Consente di impostare la priorità per i dispositivi grafici VGA,
qualora ne venga rilevato più di uno nel sistema. Può assumere
uno dei valori seguenti:

• Integrato—Viene data priorità al dispositivo VGA
integrato. La schermata POST del BIOS e l'avvio del
sistema operativo avvengono attraverso la porta VGA
integrata.

• Non integrato—Viene data priorità alla scheda grafica
PCIE. La schermata POST del BIOS e l'avvio del sistema
operativo avvengono attraverso la porta della scheda
grafica esterna.

• VGA integrato disabilitato—Viene data priorità alla
scheda grafica PCIE e il dispositivo VGA integrato è
disabilitato.

Quando l'unità VGA interna viene disabilitata, il
vKVM non funziona.

Nota

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

I server Cisco UCS supportano solo i dispositivi VGA
integrati.

Nota

Priorità VGA

Definisce se tutte le porte di espansione dispongono di Option
ROM. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Disabilitato—Gli slot di espansione non sono disponibili.

• Abilitato—Gli slot di espansione sono disponibili.

• Solo UEFI—Gli slot di espansione sono disponibili solo
per le interfacce UEFI.

• Solo legacy—Gli slot di espansione sono disponibili solo
per i sistemi legacy.

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

ROM facoltative PCIe
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DescrizioneNome

Definisce se tutte le porte PCIe della scheda mezzanino sono
abilitate o disabilitate. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Abilitato— Tutte le porte LOM sono abilitate.

• Disabilitato— Tutte le porte LOM sono disabilitate.

PCIeMezzOptionRom (Rom facoltativa
mezz. PCIe)

Definisce se la porta LOM 10G dispone di Option ROM. Può
assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Abilitato— Lo slot di espansione è disponibile.

• Disabilitato— Lo slot di espansione non è disponibile.

PCIe 10G LOM 2 Link (Link 2 LOM
10G PCIe)

Consente di impostare il livello di supporto ASPM (Active
Power State Management) nel BIOS. Può assumere uno dei
valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Auto— La CPU determina lo stato di alimentazione.

• Disabilitato—Il supporto ASPM è disabilitato nel BIOS.

• Forza L0— Forza tutti i collegamenti nello stato di
standby L0 (L0).

Supporto ASPM

Guida alla gestione dei server Cisco UCS Central, versione 1.5    
95

Policy server
Impostazioni BIOS di PCI



Tabella 7: Scheda velocità collegamento slot PCIe

DescrizioneNome

Questa opzione consente di limitare la velocità massima delle
schede di espansione installate nello slot PCIe n. Può assumere
uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• gen1 - 2.5 GT/s—2,5GT/s (gigatransfer al secondo) è la
velocità massima consentita.

• gen2 - 5 GT/s—5GT/s è la velocità massima consentita.

• gen3 - 8 GT/s—8GT/s è la velocità massima consentita.

• Auto— La velocità massima è impostata
automaticamente.

• Disabilitato— La velocità massima non è limitata.

Velocità collegamento slot n

Tabella 8: Scheda ROM facoltativa slot PCIe

DescrizioneNome

Definisce se la porta specificata dispone di Option ROM. Può
assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— Lo slot di espansione non è disponibile.

• Abilitato— Lo slot di espansione è disponibile.

• Solo UEFI—Lo slot di espansione è disponibile solo per
le interfacce UEFI.

• Solo legacy— Lo slot di espansione è disponibile solo
per i sistemi legacy.

Slot n OptionROM (ROM facoltativa
slot n)
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DescrizioneNome

Definisce se è disponibile sulla porta specificata. Può assumere
uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— Lo slot di espansione non è disponibile.

• Abilitato— Lo slot di espansione è disponibile.

• Solo UEFI—Lo slot di espansione è disponibile solo per
le interfacce UEFI.

• Solo legacy— Lo slot di espansione è disponibile solo
per i sistemi legacy.

Slot SAS

Definisce se è disponibile sulla porta specificata. Può assumere
uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— Lo slot di espansione non è disponibile.

• Abilitato— Lo slot di espansione è disponibile.

• Solo UEFI—Lo slot di espansione è disponibile solo per
le interfacce UEFI.

• Solo legacy— Lo slot di espansione è disponibile solo
per i sistemi legacy.

Slot HBA

Definisce se la Option ROM è disponibile sullo slot PCIe
collegato allo slot MLOM sulla porta specificata. Può assumere
uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— Lo slot di espansione non è disponibile.

• Abilitato— Lo slot di espansione è disponibile.

• Solo UEFI—Lo slot di espansione è disponibile solo per
le interfacce UEFI.

• Solo legacy— Lo slot di espansione è disponibile solo
per i sistemi legacy.

Slot MLOM
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DescrizioneNome

Definisce se è disponibile sulla porta specificata. Può assumere
uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— Lo slot di espansione non è disponibile.

• Abilitato— Lo slot di espansione è disponibile.

• Solo UEFI—Lo slot di espansione è disponibile solo per
le interfacce UEFI.

• Solo legacy— Lo slot di espansione è disponibile solo
per i sistemi legacy.

Slot N1

Definisce se è disponibile sulla porta specificata. Può assumere
uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— Lo slot di espansione non è disponibile.

• Abilitato— Lo slot di espansione è disponibile.

• Solo UEFI—Lo slot di espansione è disponibile solo per
le interfacce UEFI.

• Solo Legacy— Lo slot di espansione è disponibile solo
per i sistemi legacy.

Slot N2

Impostazioni BIOS della configurazione grafica
Le tabelle seguenti forniscono un elenco delle impostazioni BIOS della configurazione grafica che è possibile
configurare tramite una policy BIOS o le impostazioni predefinite del BIOS:
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DescrizioneNome

Abilita la grafica integrata. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Abilitato— La grafica integrata è abilitata.

• Disabilitato— La grafica integrata è disabilitata.

Grafica integrata

Consente di impostare la dimensione della memoria mappata
per il controller grafico integrato. Può assumere uno dei valori
seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• 128 MB

• 256 MB

• 512 MB

• 1024 MB

• 2048 MB

• 4096 MB

Dimensioni apertura grafica integrata

Abilita la grafica integrata (KVM). Può assumere uno dei valori
seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Abilitato— La grafica integrata è abilitata.

• Disabilitato— La grafica integrata è disabilitata.

Grafica integrata

Impostazioni BIOS delle opzioni di avvio
La tabella seguente fornisce un elenco delle impostazioni BIOS delle opzioni di avvio che è possibile configurare
tramite una policy BIOS o le impostazioni predefinite del BIOS:
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DescrizioneNome

Definisce se il BIOS tenta nuovamente di utilizzare le opzioni
di avvio NON-EFI senza attendere l'input da parte dell'utente.
Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— Il sistema attende l'input da parte
dell'utente prima di tentare di utilizzare nuovamente le
opzioni di avvio NON-EFI.

• Abilitato— Il sistema tenta continuamente di utilizzare
le opzioni di avvio NON-EFI senza attendere l'input da
parte dell'utente.

Tentativo opzione di avvio

Definisce se il server dispone di controller RAID del software
integrato. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— Il controller RAID del software non è
disponibile.

• Abilitato—Il controller RAID del software è disponibile.

Supporto storage SCU integrato

Definisce se il modulo RAID SAS entry-level Intel è abilitato.
Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— Il modulo RAID SAS entry-level Intel è
disabilitato.

• Abilitato— Il modulo RAID SAS entry-level Intel è
abilitato.

RAID SAS entry-level Intel
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DescrizioneNome

Definisce in che modo il modulo RAID SAS entry-level Intel
è configurato. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• RAID IT/IR Intel—Configura il modulo RAID per
utilizzare RAID IT/IR Intel.

• Intel Embedded Server RAID Technology II —
Configura il modulo RAID per utilizzare Intel Embedded
Server RAID Technology II.

Modulo RAID SAS entry-level Intel

Impostazioni BIOS della gestione server
Le tabelle seguenti forniscono un elenco delle impostazioni BIOS della gestione server che è possibile
configurare con una policy BIOS o le impostazioni predefinite del BIOS:

DescrizioneNome

Definisce se il BIOS genera interruzioni nonmascherabili (NMI)
ed esegue la registrazione di eventuali errori di sistema (SERR).
Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— Il BIOS non genera NMI né registra
eventuali errori SERR.

• Abilitato—Il BIOS genera NMI e registra eventuali errori
SERR. È necessario abilitare questa impostazione se si
desidera abilitare Imponi NMI su PERR.

Imponi NMI su SERR
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DescrizioneNome

Definisce se il BIOS genera interruzioni nonmascherabili (NMI)
ed esegue la registrazione di eventuali errori di parità bus del
processore (PERR). Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— Il BIOS non genera NMI né registra
eventuali errori PERR.

• Abilitato—Il BIOS genera NMI e registra eventuali errori
PERR. Per utilizzare questa impostazione, è necessario
abilitare la funzione Imponi NMI su SERR.

Imponi NMI su PERR

Definisce se il BIOS programma il timer watchdog con un valore
predefinito di timeout. Se il sistema operativo non completa
l’avvio prima della scadenza del timer, iCIMC ripristina il
sistema e viene registrato un errore. Può assumere uno dei valori
seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— Il timer di watchdog non viene utilizzato
per verificare quanto tempo impiega il server ad avviarsi.

• Abilitato— Il timer di watchdog monitora quanto tempo
impiega il server ad avviarsi. Se il server non si avvia entro
il lasso di tempo predefinito, CIMC ripristina il sistema e
registra un errore.

Questa funzione richiede il supporto del sistema operativo o il
software di gestione Intel.

Timer watchdog avvio SO
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DescrizioneNome

Definisce l’azione adottata dal sistema in caso di scadenza del
timer watchdog. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Spegnimento— Il server viene spento se il timer
watchdog scade durante l'avvio del sistema operativo.

• Reimposta— Il server viene spento se il timer watchdog
scade durante l'avvio del sistema operativo.

Questa opzione è disponibile solo se si attiva il timer watchdog
di avvio del sistema operativo.

Policy di timeout del timer watchdog
avvio SO

Definisce quale valore di timeout viene utilizzato dal BIOS per
configurare il timer watchdog. Può assumere uno dei valori
seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• 5 Minuti— Il timer watchdog scade 5 minuti dopo che
il sistema operativo inizia ad avviarsi.

• 10Minuti— Il timer watchdog scade 10 minuti dopo che
il sistema operativo inizia ad avviarsi.

• 15Minuti— Il timer watchdog scade 15 minuti dopo che
il sistema operativo inizia ad avviarsi.

• 20Minuti— Il timer watchdog scade 20 minuti dopo che
il sistema operativo inizia ad avviarsi.

Questa opzione è disponibile solo se si attiva il timer watchdog
di avvio del sistema operativo.

OS Boot Watchdog Timer Timeout
(Timeout del timer watchdog avvio SO)

Impostazioni BIOS della console
La tabella seguente fornisce un elenco delle impostazioni BIOS della console che è possibile configurare
tramite una policy BIOS o le impostazioni predefinite del BIOS:
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DescrizioneNome

Definisce se il reindirizzamento da un sistema operativo legacy,
come DOS, è abilitato sulla porta seriale. Può assumere uno dei
valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato— La porta seriale abilitata per il
reindirizzamento della console è nascosta dal sistema
operativo legacy.

• Abilitato— La porta seriale abilitata per il
reindirizzamento della console è visibile al sistema
operativo legacy.

Reindirizzamento SO legacy

Consente l'uso di una porta seriale per il reindirizzamento della
console durante il POST e l'avvio del BIOS. Quando l'avvio del
BIOS è terminato e il sistema operativo ha assunto la gestione
del server, il reindirizzamento della console è irrilevante e non
produce alcun effetto. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Disabilitato—Durante il POST non viene effettuato alcun
reindirizzamento della console.

• Porta seriale A—Durante il POST è abilitato il
reindirizzamento della console sulla porta seriale A. Questa
opzione è valida per i server blade e con montaggio in
rack.

• Porta seriale B— È abilitato il reindirizzamento della
console sulla porta seriale B a cui è anche consentito di
eseguire attività di gestione del server. Questa opzione è
valida solo per i server con montaggio in rack.

• Abilitato—Durante il POST viene effettuato il
reindirizzamento della console.

• Com 0—Viene abilitato il reindirizzamento della console
dei messaggi POST del BIOS sulla porta COM 0 del
server.

Se si abilita questa opzione, viene disabilitata la
visualizzazione dello schermo con il logo di avvio
silenzioso durante il POST.

Nota

Reindirizzamento console
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DescrizioneNome

Definisce la velocità in BAUD impostata per la velocità di
trasmissione delle porte seriali. Se si disabilita il
reindirizzamento della console, questa opzione non è disponibile.
Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• 9600—Viene impostata una velocità in BAUD pari a
9600.

• 19200—Viene impostata una velocità in BAUD pari a
19200.

• 38400—Viene impostata una velocità in BAUD pari a
38400.

• 57600—Viene impostata una velocità in BAUD pari a
57600.

• 115200—Viene impostata una velocità in BAUD pari a
115200.

È necessario che questa impostazione corrisponda a
quella dell'applicazione nel terminale remoto.

Nota

Velocità in baud

Definisce il tipo di formattazione di carattere utilizzato per il
reindirizzamento della console. Può assumere uno dei valori
seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• pc-ansi—Viene utilizzato il carattere dei terminali
PC-ANSI.

• vt100—Vengono utilizzati un videoterminale vt100
compatibile e il relativo set di caratteri.

• vt100-plus—Vengono utilizzati un videoterminale
vt100-plus compatibile e il relativo set di caratteri.

• vt-utf8—Viene utilizzato un videoterminale con set di
caratteri UTF-8.

È necessario che questa impostazione corrisponda a
quella dell'applicazione nel terminale remoto.

Nota

Tipo di terminale
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DescrizioneNome

Definisce se viene utilizzato un protocollo di handshaking per
il controllo del flusso. I comandi RTS/CTS (Request to
Send/Clear to Send) concorrono a diminuire le collisioni tra i
frame che possono essere causate da un problema nascosto a
livello di terminale. Può assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• Nessuno—Non viene attuato alcun controllo del flusso.

• RTS/CTS— I comandi RTS/CTS vengono utilizzati per
il controllo del flusso.

È necessario che questa impostazione corrisponda a
quella dell'applicazione nel terminale remoto.

Nota

Controllo di flusso
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Consente di modificare l'azione dei tasti funzione del tastierino
PuTTY e della fila superiore del tastierino numerico. Può
assumere uno dei valori seguenti:

• Impostazione predefinita della piattaforma: il BIOS
utilizza il valore per questo attributo contenuto nelle
impostazioni predefinite BIOS per il tipo e il fornitore del
server.

• ESCN—Modalità predefinita. Ai tasti funzione
corrisponde il comportamento generico previsto dai
terminali Digital. I tasti funzione generano sequenze come
ESC [11~ e ESC [12~.

• LINUX—Viene riprodotta la console virtuale Linux. I
tasti funzione da F6 a F12 si comportano nel modo
predefinito, ma i tasti da F1 a F5 generano i comandi da
ESC [[A a ESC [[E.

• SCO— I tasti funzione da F1 a F12 generano i comandi
da ESC [M a ESC [X. I tasti funzione e maiuscola
generano i comandi da ESC [Y a ESC [j. Il tasto CTRL e
i tasti funzione generano i comandi da ESC [k a ESC [v.
I tasti maiuscola, CTRL e funzione generano i comandi
da ESC [w a ESC [{.

• vt100— I tasti funzione generano i comandi da ESC OP
a ESC O[.

• VT400— I tasti funzione si comportano secondo la
modalità predefinita. La prima fila del tastierino numerico
genera i comandi da ESC OP a ESC OS.

• XTERMR6—I tasti funzione da F5 a F12 si comportano
nel modo predefinito. I tasti funzione da F1 a F4 generano
i comandi da ESC OP a ESC OS, che sono le sequenze
generate dalla fila superiore delle tastiere dei terminali
Digital.

Tastierino PuTTY

Profilo di accesso IPMI
La policy del profilo di accesso IPMI consente di determinare se è possibile inviare i comandi IPMI direttamente
al server, utilizzando l'indirizzo IP. Per esempio si possono inviare comandi per recuperare i dati dei sensore
da Cisco IMC. Questa policy definisce l'accesso IPMI, incluso un nome utente e una password che possono
essere autenticati localmente sul server, e se l'accesso è in sola lettura o lettura e scrittura.

Perché abbia effetto è necessario aggiungere la policy a un profilo di servizio e associare quel profilo di
servizio a un server.
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Creazione e modifica di un profilo di accesso IPMI
I profili di accesso IPMI richiedono utenti IPMI. È possibile creare utenti IPMI durante la creazione dei profili
di accesso IPMI, oppure aggiungerli a un profilo di accesso IPMI esistente.

Per modificare i parametri di una policy di un profilo di accesso IPMI, selezionare la policy dalla pagina All
policies (Tutte le policy) e fare clic sull'iconaModifica.

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate IPMI Access Profile Policy (Crea Policy Profilo di accesso IPMI) e
premere Invio.

Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Policy Profilo di accesso IPMI, fare clic su Base e scegliere la Posizione gruppo
di domini in cui si desidera creare il gruppo di domini.

Passaggio 3 In Base, fare clic su Azienda e selezionare la posizione in cui si desidera creare la policy.
Passaggio 4 Immettere un Nome e la Descrizione opzionale.

Il nome della policy fa distinzione tra maiuscole/minuscole.

Passaggio 5 Selezionare se consentire la connettività remota IPMI su LAN.
Passaggio 6 (Facoltativo) In Utenti IPMI, selezionare un nome utente IPMI, immettere una password e confermarla.
Passaggio 7 Selezionare se consentire l'accesso seriale su LAN all'amministratore o in sola lettura.
Passaggio 8 Fare clic su Crea.

Operazioni successive

Includere il profilo IPMI in un profilo di servizio o in un modello di profilo di servizio.

Policy Serial over LAN
La policy LAN Serial over LAN (SOL) configura una connessione seriale su LAN per tutti i server associati
ai profili di servizio che utilizzano questa policy. Per impostazione predefinita, la connessione seriale su LAN
è disabilitata.

Se implementate una policy Serial over LAN, si consiglia di creare anche un profilo IPMI.

Perché abbia effetto è necessario aggiungere la policy a un profilo di servizio e associare quel profilo di
servizio a un server.
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Creazione e modifica di una policy Serial over LAN

Procedura

Passaggio 1 Nella barraAzioni, digitareCreate Serial Over LAN (SOL) Policy (Crea policy Serial over LAN) e premere
Invio.

Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Policy Serial over LAN (SOL), scegliere l'azienda in cui si desidera creare la policy.
Passaggio 3 Immettere il Nome e, facoltativamente, una Descrizione della policy.
Passaggio 4 Selezionare un valore per una Velocità in baud.
Passaggio 5 Fare clic su Abilitato per consentire la connessione seriale su LAN.
Passaggio 6 Fare clic su Crea.

Policy pacchetto firmware dell’host
La policy che regola il pacchetto di firmware dell’host consente di specificare il set di versioni che costituiscono
il firmware pack dell’host. Dopo aver selezionato il pacchetto firmware è possibile scegliere di escludere
diversi componenti. In questo modo si impedisce l’upgrade dei dispositivi di data center più sensibili.

L'esclusione dei componenti è consentita unicamente in Cisco UCS Manager versione 2.2.7 e superiori.Nota

Quando si procede all’esclusione di componenti è necessario tenere presente che:

• La policy Pacchetto firmware dell’host include tutti i componenti, ma se si crea una nuova policy
personalizzata il componente disco locale viene automaticamente escluso.

• Le policy Pacchetto create inCisco UCS Central 1.3 o versioni precedenti non supportano l’esclusione
di componenti. Queste policy restano invariate dopo l’aggiornamento a Cisco UCS Central versione 1.4
o superiori.

• Se si crea una policy Pacchetto firmware dell’host con l’esclusione di componenti, compreso il
componente disco locale escluso per impostazione predefinita, tale policy non potrà essere aggiunta ai
profili di servizio associati ai server che eseguono una versione diCisco UCS Manager precedente a
2.2.7. In questi casi, durante l'associazione al profilo di servizio, il sistema visualizza il seguente errore:
ucs domain does not have the matching server capabilities for this service-profile
Per ovviare è possibile rimuovere tutti i componenti esclusi nella policy Pacchetto firmware dell’host,
oppure aggiornare la propria versione a Cisco UCS Manager 2.2.7 o superiore.
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Creazione o modifica di una policy del pacchetto firmware dell’host

Procedura

Passaggio 1 Nella barraAzioni, digitareCreate Host Firmware Package Policy (Crea Policy Pacchetto firmware host)
e premere Invio.

Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Policy Pacchetto firmware host, fare clic su Base e scegliere l'Azienda in cui si
desidera creare la policy.

Passaggio 3 Immettere un Nome e la Descrizione opzionale.
Il nome della policy fa distinzione tra maiuscole e minuscole.

Passaggio 4 Selezionare la Versione blade e la Versione rack del firmware, come richiesto per l'ambiente in uso.
Passaggio 5 Nella scheda Componenti, fare clic su Aggiungi per selezionare i componenti che si vogliono escludere

dall'aggiornamento del firmware.
Vengono visualizzati i componenti inclusi ed esclusi.

Passaggio 6 Per escludere tutti i componenti, fare clic su Componenti esclusi.
Passaggio 7 Per rimuovere un componente escluso, selezionarlo e fare clic su Elimina.
Passaggio 8 Fare clic su Crea.

Per comprendere l'impatto della policy, fare clic su
Valuta.

Nota

Policy della scheda iSCSI

Creazione o modifica di una policy della scheda iSCSI

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate iSCSI Adapter Policy (Crea policy scheda iSCSI) e premere Invio.
Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Policy scheda iSCSI, scegliere l'Azienda in cui si desidera creare la policy.
Passaggio 3 Immettere il Nome e la Descrizione opzionale.

Il nome fa distinzione tra maiuscole/minuscole.

Passaggio 4 Immettere i valori del Timeout connessione, il Numero tentativi per LUN occupato e Timeout DHCP.
Passaggio 5 Scegliere se abilitare Timestamp TCP, laModalità HBA e Avvio su destinazione.
Passaggio 6 Fare clic su Crea.
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Creazione o modifica di un profilo di autenticazione iSCSI

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate iSCSI Authentication Profile (Crea profilo di autenticazione iSCSI)
e premere Invio.

Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Profilo di autenticazione iSCSI, scegliere l'Azienda in cui si desidera creare la
policy.

Passaggio 3 Immettere il Nome e la Descrizione opzionale.
Il nome fa distinzione tra maiuscole/minuscole.

Passaggio 4 Immettere l'ID utente.
Passaggio 5 Digitare e confermare la password.
Passaggio 6 Fare clic su Crea.

Policy di controllo di accesso dell’intervallo ID
Utilizzare la policy di di controllo di accesso dell’intervallo ID per limitare i pool che possono essere utilizzati
in un gruppo di domini specifico. Quando si applica la policy di di controllo di accesso a un pool, solo i gruppi
di domini selezionati possono accedere ai pool.

Creazione o modifica di una policy di controllo di accesso dell’intervallo ID

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate ID Range Access Control Policy (Crea Policy Controllo di accesso
intervallo ID) e premere Invio.

Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Policy Controllo di accesso intervallo ID, fare clic su Base e scegliere l'Azienda
in cui si desidera creare la policy.

Passaggio 3 Immettere il Nome e la Descrizione opzionale.
Il nome fa distinzione tra maiuscole/minuscole.

Passaggio 4 InGruppi di domini, fare clic suAggiungi per selezionare iGruppi di domini permessi associati alla policy.
Passaggio 5 Fare clic su Crea.
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Policy del disco locale
Questa policy configura tutte le unità SAS locali opzionali già installate su un server tramite il controller
RAID integrato nel dispositivo locale. La policy consente di impostare la modalità del disco locale per tutti i
server associati a un dato profilo di servizio contenente la policy di configurazione del disco locale.

Le modalità del disco locale includono:

• Qualsiasi configurazione

• Nessuno storage locale

• RAID non utilizzato

• RAID 1 con mirroring

• RAID 10 con mirroring e striping

• RAID 0 con striping

• RAID 6 con striping e parità distribuita

• RAID 60 con striping e parità distribuita con striping

• RAID 5 con striping e parità

• RAID 50 con striping e parità con striping

Creazione o modifica di una policy del disco locale

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate Local Disk Policy (Crea policy disco locale) e premere Invio.
Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Local Disk Policy (Policy disco locale), fare clic su Base e scegliere l'Azienda in

cui si desidera creare la policy.
Passaggio 3 Immettere il Nome e la Descrizione opzionale.

Il nome fa distinzione tra maiuscole/minuscole.

Passaggio 4 InModalità, selezionare la modalità di configurazione per i dischi locali.
Passaggio 5 Scegliere se abilitare o disabilitare Protezione configurazione, FlexFlash e Reporting RAID FlexFlash.
Passaggio 6 Fare clic su Crea.

Policy di qualità del servizio (QoS)
La policy di qualità del servizio (QoS) assegna una classe di sistema al traffico in uscita verso una vNIC o un
vHBA. Questa classe di sistema determina la qualità del servizio per quel traffico. Con alcune schede è
possibile specificare controlli supplementari sul traffico in uscita, quali burst e velocità.
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Per configurare la vNIC o il vHBA bisogna aggiungere la policy QoS nella policy vNIC o nella policy vHBA,
e quindi aggiungere il tutto a un profilo di servizio.

Creazione o modifica di una policy di qualità del servizio (QoS)

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate Quality of Service (QoS) (Crea policy Qualità del servizio) e premere
Invio.

Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Crea policy Qualità del servizio (QoS), fare clic su Azienda e selezionare la
posizione in cui si desidera creare la policy.

Passaggio 3 Immettere il Nome e la Descrizione opzionale.
Il nome fa distinzione tra maiuscole/minuscole.

Passaggio 4 Selezionare la Priorità uscita.
Passaggio 5 Scegliere se abilitare o disabilitare Classe di servizio (CoS) controllo host.
Passaggio 6 Immettere una Dimensione burst in uscita e selezionare la velocità media di traffico di uscita.
Passaggio 7 Fare clic su Crea.

Policy scrubbing
Da Cisco UCS Central è possibile creare policy di scrubbing per determinare che cosa accade ai dati locali e
alle impostazioni del BIOS su un server durante il processo di rilevamento, quando il server viene riconosciuto,
o quando il server viene dissociato da un profilo di servizio.

Le policy scrubbing del disco locale si applicano solo ai dischi rigidi gestiti da Cisco UCSManager e non
sono applicabili ad altri dispositivi quali le unità USB.

Nota

A seconda di come si configura una policy scrubbing, possono verificarsi le seguenti situazioni, nei momenti
indicati:

Scrubbing del disco

Al momento della disassociazione, ecco cosa avviene ai dati su qualsiasi unità locale:

• Se abilitato, tutti i dati su tutti i dispositivi locali vengono distrutti.

• Se disattivato, tutti i dati su tutti i dispositivi locali, compresa la configurazione di archiviazione locale,
vengono mantenuti.

Scrubbing delle impostazioni BIOS

Quando un profilo di servizio contenente la policy di scrubbing viene dissociato da un server, ecco cosa
avviene alle impostazioni del BIOS:
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• Se abilitato, tutte le impostazioni del BIOS relative al server vengono cancellate e reimpostate sui
parametri BIOS predefiniti per quel tipo e quella marca di server.

• Se disattivato, le impostazioni BIOS esistenti sul server vengono mantenute.

Scrubbing FlexFlash

Lo Scrubbing FlexFlash consente di associare schede SD nuove o degradate, risolvere gli errori di
configurazione dei metadati FlexFlash e di migrare dalle vecchie schede SD a 4 partizioni a schede SD a
partizione singola. Quando un profilo di servizio contenente la policy di scrubbing viene dissociato da un
server, o quando il server viene nuovamente riconosciuto, ecco cosa avviene alla scheda SD:

• Se abilitato, la partizione ad alta tensione (HV) sulla scheda SD viene formato utilizzando l'utilità di
formattazione di PNUOS. Se sono presenti due schede SD, queste vengono associate in RAID 1 e le
partizioni HV in entrambe le schede sono contrassegnate come valide. La scheda nello slot 1 è
contrassegnata come primaria e la scheda nello slot 2 come secondaria.

• Se disattivato, mantiene le impostazioni preesistenti della scheda SD.

Nota • Poiché lo scrubbing FlexFlash cancella la partizione HV dalle schede SD, si consiglia di eseguire
un backup completo della/e scheda/e interessate usando le utilità preferite nel sistema operativo
dell’host prima di eseguire lo scrubbing FlexFlash.

• Per risolvere gli errori di configurazione dei metadati in un profilo di servizio è necessario disattivare
FlexFlash nella policy di configurazione del disco locale prima di eseguire lo scrubbing, quindi
abilitare FlexFlash dopo che il server è stato riconosciuto.

• Disabilitare la policy scrubbing non appena l'associazione è stata completata o gli errori dei metadati
risolti.

Creazione o modifica di una policy scrubbing

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate Scrub Policy (Crea policy scrubbing) e premere Invio.
Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Policy Scrubbing, fare clic su Base e scegliere l'Azienda in cui si desidera creare

la policy.
Passaggio 3 Immettere il Nome e la Descrizione opzionale.

Il nome fa distinzione tra maiuscole/minuscole.

Passaggio 4 Selezionare le policy scrubbing che si desidera abilitare.
Passaggio 5 Fare clic su Crea.
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Policy vMedia
Si utilizza una policy vMedia per configurare le informazioni di mappatura per i dispositivi vMedia remoti.
In una policy vMedia sono consentiti due dispositivi e mappature vMedia per CD e HDD. È possibile
configurare un ISO e un IMG alla volta. Le configurazioni ISO sono associate a un dispositivo CD. Le
configurazioni IMG sono associate a un dispositivo HDD.

Se si desidera associare un dispositivo a una cartella remota, è necessario creare un IMG e associarlo come
dispositivo HDD.

Nota

Da Cisco UCS Central è possibile fornire immagini ISO dei dispositivi vMedia ai server UCS remoti.
Utilizzando Scriptable vMedia, si possonomontare programmaticamente le immagini IMG e ISO su un server
remoto. vMedia, grazie al montaggio di CIMC, consente la comunicazione tra altri supporti installati nel data
center senza ulteriori esigenze di connessione. Scriptable vMedia consente di monitorare i dispositivi
multimediali virtuali senza utilizzare un browser per associare manualmente e singolarmente ogni server Cisco
UCS.

Scriptable vMedia supporta diversi tipi di condivisione, tra cui: NFS, CIFS, HTTP e HTTPS. Scriptable
vMedia viene abilitato con la configurazione del BIOS e configurato mediante l’interfaccia CLI e GUI Web.
Nei Domini di Cisco UCS registrati, si possono attuare le seguenti azioni utilizzando Scriptable vMedia:

• Avvio da un dispositivo vMedia specifico

• Copia dei file da un dispositivo condiviso installato al disco locale

• Installazione e aggiornamento dei driver del sistema operativo

Il supporto per Scriptable vMedia è applicabile solo per dispositivi mappati CIMC. I dispositivi vMedia
basati su KVM esistenti non sono supportati.

Nota

Creazione o modifica di una policy vMedia
È possibile creare una policy vMedia e associare la policy con un profilo di servizio.

Procedura

Passaggio 1 Nella barra Azioni, digitareCreate vMedia Policy (Crea policy vMedia) e premere Invio.
Passaggio 2 Nella finestra di dialogo Policy vMedia, fare clic su Base e scegliere l'Azienda in cui si desidera creare la

policy.
a) Immettere un Nome e la Descrizione opzionale.

Il nome della policy fa distinzione tra maiuscole/minuscole.

b) (Facoltativo) Selezionare Abilitato o Disabilitato per Riprova in caso di errore di montaggio.
Se abilitato, vMedia continuerà a montare quando si verifica un errore di montaggio.
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Passaggio 3 (Facoltativo) Fare clic su HDD ed eseguire le seguenti operazioni:
a) Immettere il Nome montaggio.
b) Selezionare il Protocollo e completare le informazioni di protocollo richieste.
c) In Genera nome file da nome profilo servizio, fare clic su Abilitato o Disabilitato.

Abilitato consentirà di utilizzare automaticamente il nome profilo di servizio come nome IMG. Il file
IMG con lo stesso nome del profilo di servizio deve essere disponibile nel percorso richiesto. Se si seleziona
Disabilitato, immettere il nome file IMG remoto che la policy deve utilizzare.

Passaggio 4 (Facoltativo) Fare clic su CDD e attenersi a quanto segue:
a) Immettere il Nome montaggio.
b) Selezionare il Protocollo e completare le informazioni di protocollo richieste.
c) In Genera nome file da nome profilo servizio, fare clic su Abilitato o Disabilitato.

Abilitato consentirà di utilizzare automaticamente il nome profilo di servizio come nome ISO. Il file ISO
con lo stesso nome del profilo di servizio deve essere disponibile nel percorso richiesto. Se si seleziona
Disabilitato, immettere il nome file ISO remoto che la policy deve utilizzare.

Passaggio 5 Fare clic su Crea.

Operazioni successive

Associare la policy vMedia a un profilo di servizio.
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